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III C O R T E  D I  A S S I S E       
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PROC. PEN. N° 1/99 R.G. 

A CARICO DI BARTOLUCCI LAMBERTO + 3.-        

LA CORTE 

1 - DOTT. GIOVANNI   MUSCARÀ  PRESIDENTE       
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DOTT.  VINCENZO    ROSELLI  PUBBLICO MINISTERO   
DOTT.SSA MARIA   MONTELEONE PUBBLICO MINISTERO   
DOTT.  ENRICO CARMELO  AMELIO     PUBBLICO MINISTERO   
 

SIG.RA DANIELA   BELARDINELLI   CANCELLIERE B3     

SIG.  DAVID   PROIETTI  TECNICO REGISTRAZIONE 

SIG.  NATALE       PIZZO      PERITO TRASCRITTORE 

 

UDIENZA DEL 08.07.2003 

 

Tenutasi nel Complesso Giudiziario Aula “B” Bunker 

Via Casale di S. Basilio, 168, Rebibbia 

* R O M A * 

ESAME DELL’IMPUTATO: 

MELILLO    CORRADO   PAG.  01 -  156    

 

 

 

RINVIO AL 17.07.2003     
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AVV. DIF. EQUIZI: Presidente relativamente ai 

documenti presentati dal Generale Ferri, a quegli 

schemi... PRESIDENTE: non si sente! AVV. DIF. 

EQUIZI: relativamente agli schemi presentati la 

scorsa udienza... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. 

EQUIZI: ...dal Generale Ferri, depositati, 

avevamo predisposto una legenda relativamente 

alle sigle, così in maniera tale... PRESIDENTE: 

va bene, sì ora... AVV. DIF. EQUIZI: ...che non 

ci siano equivoci. PRESIDENTE: ...la producete... 

AVV. DIF. EQUIZI: sì. PRESIDENTE: ...adesso 

quindi. AVV. DIF. EQUIZI: sì, ad integrazione. 

PRESIDENTE: sì, quindi diamo atto che la Difesa 

Ferri produce una legenda relativamente alle 

sigle contenute negli schemi depositati nella 

precedente udienza. Allora l’Avvocato Nanni 

sostituisce l’Avvocato Bartolo, ma arriverà o no? 

ASSISTENTE AVV. DIF. BARTOLO: dovrebbe arrivare 

più tardi. PRESIDENTE: va bene, intanto lo 

sostituisce l’Avvocato Nanni. Sì, prego allora 

Generale Melillo se si vuole accomodare. VOCI: 

(in sottofondo).  

ESAME DELL’IMPUTATO MELILLO CORRADO.- 

PRESIDENTE: proviamo un per cortesia il microfono 

Generale. IMPUTATO MELILLO CORRADO: uno, due, 
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tre, quattro. PRESIDENTE: bene, allora lei 

intende rispondere all’interrogatorio? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sissignore, intendo rispondere. 

PRESIDENTE: avvisato della facoltà di astensione 

dichiara che intende deporre, prego allora 

Pubblico Ministero può iniziare l’esame. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: Generale Melillo in quale 

periodo lei è stato a capo del Terzo Reparto 

Stato Maggiore Aeronautica? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: dal 16/20 di giugno fino alla fine di 

marzo, del 1980 naturalmente, fino al... fine di 

marzo del 1982 quando venni promosso Generale di 

Divisione e quindi dovevo andare a un incarico 

diverso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: aveva avuto 

pregresse esperienze di lavoro nell’ambito del 

Terzo Reparto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

sissignore, nel 1966, 1968 era alla sezione Forze 

Aerotattiche del Secondo Ufficio. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: del Terzo Reparto. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: del Terzo Reparto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sempre in precedenza aveva mai 

avuto modo di occuparsi di Difesa Aerea? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: quando assunsi l’incarico di 

Caporeparto le mie esperienze di Difesa Aerea, 

esattamente Difesa Aerea furono quelle di 
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Comandante di un stormo e di Vice Comandante 

l’anno precedente in cui erano compresi due 

gruppi, di cui uno Cacciabombardiere e l’altro 

Intercettore e come tale quindi dovevo conoscere 

anche le attività operative di quel gruppo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e controllo del 

traffico aereo civile? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

nessuna esperienza sul controllo del traffico 

aereo ma naturalmente ho fatto il Pilota per 

tanti anni e ho avuto sempre contatti con il 

traffico aereo ogni volta che andavo in volo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: come Capo del Terzo 

lei gerarchicamente a chi rispondeva? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: direttamente al Ufficiale Ferri 

Sottocapo di Stato Maggiore dell’Aeronautica. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: alle sue dirette 

dipendenze c’era l’allora Colonnello Arpino? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sissignore, il 

Colonnello Arpino quando assunsi l’incarico era 

Capo del Secondo Ufficio del Terzo Reparto ma mi 

pare l’anno successivo divenne Capo del Primo 

Ufficio Piani... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...al posto del 

Colonnello Giordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

alle dipendenze del Secondo Ufficio c’era anche 
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il C.O.P.? IMPUTATO MELILLO CORRADO: sissignore, 

era un organo alle dipendenze del Secondo Ufficio 

ma è chiaro dire alle dipendenze, perché non era 

un organo esattamente del Terzo Reparto, tant’è 

vero che gli Ufficiali che prestavano servizio 

presso il C.O.P. erano Ufficiali nel grado di 

Maggiore Tenente Colonnello di tutti i reparti 

dello Stato Maggiore e prestavano servizio a 

rotazione ventiquattr’ore. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: comunque dovevano riferire al Colonnello 

Arpino. IMPUTATO MELILLO CORRADO: dovevano 

riferire al Colonnello Arpino come 

responsabili... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Terzo 

Reparto. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...del suo 

funzionamento certamente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lei aveva alle dipendenze anche il 

Colonnello Argiolas? IMPUTATO MELILLO CORRADO: il 

Tenente Colonnello... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

Tenente Colonnello. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...Argiolas era alla Sicurezza del Volo e 

dipendeva dal Colonnello Sidoti, Capo 

dell’Ufficio Sicurezza Volo del Terzo Reparto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi stava al 

Quarto Ufficio. IMPUTATO MELILLO CORRADO: al 

Quarto Ufficio esatto. PUBBLICO MINISTERO 
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ROSELLI: il... non ricordo se Colonnello o 

Tenente Colonnello Brindisi dove era? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: Brindisi era Colonnello e... era 

al Quinto Ufficio, non ricordo se svolgeva 

funzioni di Caposezione o addirittura di Vice 

Capoufficio il cui Capo era... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: il Colonnello Sabatini. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: il Colonnello Sabatini. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quindi se ho capito bene per 

concludere sul punto il Tenente Colonnello 

Argiolas e il Colonnello Sidoti erano dello 

stesso ufficio, il Colonnello Sidoti comandava... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sissignore. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...il Quarto Ufficio, e il 

Tenente Colonnello Argiolas era alle sue 

dipendenze, quindi come modalità di mansione, 

come contenuto di esperienze erano le stesse... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...quanto a competenze. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...erano molte diversi, 

in quanto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e può 

spiegare la differenza di competenze... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: le spiego la differenza. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...del Colonnello 

Sidoti e del Colonnello Argiolas. IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: in quanto il Colonnello Sidoti 

aveva fatto certamente delle esperienze di 

Sicurezza al Volo presso il Reparto ed aveva 

assunto, mi pare, da poco l’incarico di Capo 

dell’Ufficio Sicurezza al Volo del Terzo Reparto, 

mentre Argiolas ha passato una vita a fare 

l’Ufficiale alla Sicurezza del Volo, sia presso 

il Reparto da me comandato a Rimini, sia poi allo 

Stato Maggiore per diversissimi anni. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: dunque, lei ha detto ha preso 

servizio presso il 15, 16, 20 giugno... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ho detto... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...dell’80 all’incirca. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ho detto 16/20 giugno dell’80. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: già abitava... già aveva preso 

casa a Roma... IMPUTATO MELILLO CORRADO: io... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...o abitava già a 

Roma? IMPUTATO MELILLO CORRADO: io abitavo già a 

Roma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...perché dopo il comando di 

stormo terminato nel 1975 venni assegnato allo 

Stato Maggiore dell’Aeronautica  al  Primo 

Reparto Ordinamento e Personale all’Ufficio 

Reclutamento... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...stato giuridico e 
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avanzamento del persona dell’Aeronautica. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi, il senso 

della domanda era aveva già un’abitazione privata 

a Roma... IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...dove era collocata 

si ricorda? IMPUTATO MELILLO CORRADO: nella zona 

Eur, Laurentina, oltre... oltre l’Eur. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. Come Capo del Terzo 

Reparto le era stata assegnata una linea militare 

a casa o no? IMPUTATO MELILLO CORRADO: come Capo 

del Terzo Reparto e... avevo senz’altro una linea 

militare chiamata ceteba (fonetica)... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...però devo sottolineare che probabilmente 

all’epoca in cui vi fu l’incidente al DC9, che a 

pochi giorni dopo che avevo assunto l’incarico, 

quella linea non doveva essere ancora attiva. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: installata insomma. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: può darsi anche che sia 

stata... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...però non me lo ricordo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in quel periodo, 

quindi parliamo fine giugno, luglio dell’80 lei 

grosso modo che tempi di permanenze in ufficio 

aveva? IMPUTATO MELILLO CORRADO: era... PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: so che non esiste a quei 

livelli l’orario di ufficio, diciamo... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, ma... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...tempi di permanenza. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...era in particolare e... non solo 

perché avevo assunto l’incarico da poco 

provenendo da quattro anni di servizio presso lo 

Stato Maggiore Difesa impegnato in diverse altre 

attività e settori di studio, ma anche perché 

andavamo verso il periodo estivo e soprattutto 

dopo i primi di luglio il personale cominciava ad 

avere diritto oltre che un dovere di fare la 

licenza e quindi eravamo in meno, dovendo io 

aggiornarmi più velocemente possibile su tutte le 

attività di cui ero responsabile non avevo 

assolutamente orari, quando andava bene uscivo 

alle 9:00 di sera dall’ufficio e arrivando 

normalmente verso le sette e un quarto, massimo 

sette e mezza del mattino. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: c’era allo Stato Maggiore la mattina dei 

briefing? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ogni giorno 

presso lo Stato Maggiore esisteva un briefing di 

Stato Maggiore possiamo chiamarlo, al quale 

partecipavano diversi Ufficiali, in particolare i 

Capireparto di Stato Maggiore o loro sostituti e 
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il Sottocapo o suo sostituto e talvolta anche il 

Capo di Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora veniamo ad occuparci dell’argomento 

specifico, la sera del 27 giugno dell’80, lei 

quando e dove apprese la notizia, la prima 

notizia della scomparsa del DC9? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: certamente a casa, il quando me lo 

ricordo soltanto per associazione, perché come ho 

detto verso le 9:00 di sera lasciavo l’ufficio e 

andavo a casa, siccome era una distanza per me 

ragguardevole, arrivo normalmente a casa mezz’ora 

dopo, non ho fatto in tempo, posso dire, ad 

entrare a casa che verso... può darsi cinque 

minuti, io non posso ricordare esattamente, che 

sono stato chiamato dal C.O.P.. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo di chi del 

C.O.P. lo chiamò? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

sissignore, certamente o l’Ufficiale o il 

Sottufficiale perché non c’era nessun altro, 

comunque poteva anche chiamarmi il Sottufficiale, 

talvolta il Sottufficiale era addirittura più 

esperto, più veloce dell’Ufficiale, perché mentre 

il Sottufficiale faceva un servizio permanente... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...e dipendeva dal Terzo Reparto e 
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quindi conosceva le procedure spicce, e 

l’Ufficiale faceva un servizio di ventiquattr’ore 

ogni due o tre mesi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

secondo la catena diciamo gerarchica di comando 

era però rituale che la chiamasse l’Ufficiale del 

C.O.P. o per prassi generale c’era qualche altro 

anello da rispettare? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non posso rispondere, perché dipende dalla 

situazione e dall’argomento, c’erano molti... 

intanto diciamo perché il C.O.P. chiamava 

l’Ufficiale il Capo del Secondo Ufficio per 

comunicargli delle situazioni anomale... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...perché intanto era successo negli anni 

precedenti che certe iniziative se le era prese 

l’Ufficiale di servizio ed era andato a 

disturbare addirittura il Capo di Stato Maggiore 

per questioni che non erano di suo livello e 

pertanto venne adottato questo filtro 

correttamente del Capo dell’ufficio che era il 

responsabile del C.O.P. affinché lui decidesse se 

la notizia avesse una rilevanza tale da dover 

essere trasmessa al Caporeparto o al Sottocapo al 

Capo di Stato Maggiore addirittura e quindi non 

saprei dire se avrebbe dovuto chiamarmi Arpino, 
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io fui chiamato dal C.O.P.. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: perché mi pare nell’interrogatorio del 

28 maggio 1992, credo sia nella nostra 

registrazione la pagina 6, lei dice alla fine: 

“credo che mi abbia telefonato l’Ufficiale del 

C.O.P.”. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, è 

possibile. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è più 

probabile che sia quindi... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: è possibile. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...il Colonnello Giangrande insomma. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, credo di aver dato anche una 

spiegazione ma logica e non di ricordo, perché 

essendo io il Caporeparto se l’Ufficiale era 

presso il C.O.P. in quel momento era forse un suo 

dovere essere lui a darmi la notizia... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...però non sempre l’ufficiale si trovava in un 

certo momento nel momento dell’evento, il 

Sottufficiale lo sopperiva, quindi non posso dire 

se fu l’Ufficiale o il Sottufficiale, logicamente 

doveva essere l’Ufficiale. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: senta, ricorda quale fu il contenuto di 

questa prima comunicazione telefonica? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: molto... molto scarsa di notizia 

ma molto grave, perché... PUBBLICO MINISTERO 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 12 -   Ud. 08.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

ROSELLI: un istante scusi! VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: c’è il microfono che ogni tanto ha 

qualche mancamento. VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego! VOCI: (in 

sottofondo). IMPUTATO MELILLO CORRADO: mi può 

ripetere la domanda per favore. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: era: ricorda quale fu il 

contenuto di questa prima comunicazione... 

PRESIDENTE: Pubblico Ministero pure il suo 

microfono, forse non so se deve essere più alto, 

più... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: allora ricorda quale fu il contenuto di 

questa prima comunicazione telefonica? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ecco sì, stavo... stavo dicendo, 

fu molto breve, breve e drammatica in quanto 

venivo avvertito che o il controllo del traffico 

aereo comunque era stato informato che dai cieli 

del Tirreno era scomparso un velivolo civile, mi 

disse anche probabilmente che andava da Roma alla 

Sicilia, ma poche altre cose, nessuna altra 

informazione in quel momento il che mi fa 

ritenere che la notizia fosse giunta appena 

appena al C.O.P. e avesse fatto giusto in tempo a 

comunicarla al Capo del Secondo Ufficio, poi mi 

risulta che la notizia venne tramite il 
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C.O.S.M.A., ma comunque e... cerco di ricordare 

più che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: i ricordi 

suoi nei limiti del possibile. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ecco, di ricordi miei, e in qualità di 

Capo del Terzo Reparto e... comprendevo, compresi 

quali erano le responsabilità nostre, prima di 

tutto vi era una responsabilità di soccorso ad 

eventuale velivolo incidentato, poi vi erano 

problematiche di traffico aereo, perché il 

traffico aereo era di responsabilità 

dell’Aeronautica ma credo che gli dissi soltanto 

se mi informava su ulteriori notizie e se il 

soccorso fosse stato allertato o si fosse mosso. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei fece qualche 

commento in ordine al fatto se questa notizia 

fosse definitiva o meno? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: uhm... non lo posso ricordare, posso 

fare semmai un commento personale che nella mia 

vita più di una volta, anzi una volta è capitato 

proprio nel mio gruppo di volo, venne data per 

certa la caduta di un nostro velivolo e invece 

quello allo scadere del tempo in cui era previsto 

che doveva atterrare rientrò e quindi finché 

l’aereo non raggiunge quanto meno il tempo in cui 

e... doveva atterrare e in seconda istanza il 
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limite di autonomia per il carburante non si può 

mai dire che l’aereo possa essere caduto o no. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma questo lo disse al 

suo interlocutore? IMPUTATO MELILLO CORRADO: non 

credo, non credo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi 

pare nell’interrogatorio sempre del 28 maggio, 

dovremmo essere a pagina 6 nella nostra 

registrazione, “allora io dissi: <<se ci sono 

ulteriori notizie fammele sapere, perché tante 

volte aerei sono scomparsi dal radar e poi sono 

atterrati>>”. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, 

non... non ricordavo questa parte ma allora se 

l’ho detto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non che 

abbia enorme rilievo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...è presumibile. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi 

ricevé altre telefonate quella sera? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, non solo, lo avevo chiesto e 

quindi ricevetti una seconda telefonata che 

rispondeva ai quesiti che avevo posto, il primo 

quesito era se era stato allertato il soccorso e 

mi disse: “il soccorso era stato allertato già da 

mezz’ora e i primi elicotteri stavano partendo”. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: siccome i primi elicotteri partirono 

verso le 10:00, immagino che lui mi abbia fatto 
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la telefonata intorno a quel... a quell’ora, la 

seconda è... le ulteriori notizie e... indicò 

alcuni dati relativi al volo, questa volta non 

più Roma, la Sicilia, ma mi pare di ricordare 

e... Bologna/Palermo velivolo civile, non so se 

mi disse anche dell’“Itavia”. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma in questa seconda telefonata diede 

qualche elemento in più ordine... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...alla presumibile, dico presumibile, caduta 

dell’aereo? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, 

quello... soltanto quello che ho detto... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: certo, la certezza si 

poteva avere... si ebbe solo la mattina dopo e 

questo è chiaro, però in base a quei parametri a 

cui lei faceva riferimento, cioè ora del decollo, 

autonomia di carburante, diede qualche dato in 

più? IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, è probabile 

anche... ma non posso ricordarlo ma visto che 

potevano essere dieci, credo che a quell’ora 

sapesse già più o meno l’area dove il velivolo 

era scomparso, non ricordo se però mi disse: “è 

scomparso al punto tale o al punto”, non credo, 

mi disse soltanto che era scomparso nel Tirreno 

lungo la rotta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un 
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istante. Perché qui abbiamo il secondo 

interrogatorio, quello del 9 gennaio del ’97, 

trascrizione pagina 23, “allora completando -  

lei dice a metà pagina - il contenuto della prima 

telefonata chiesi di farmi avere queste 

informazioni – dice lei – poco dopo mi telefonò 

lui o il Maresciallo o il Sottufficiale e mi 

disse: <<l’aereo è presumibilmente caduto, perché 

dovevo atterrare a Palermo alle 21:13...>>”... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: perfetto, esatto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...”<<...il tempo è 

passato e non è atterrato>>”. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: esatto, sì è corretto questo, perché 

erano passate, appunto, le 21:13 e credo che mi 

abbia fatto questo riferimento. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: l’orario di questa seconda... 

lei ha detto la prima telefonata dovremmo essere 

21:30 ore locali o giù di lì qualche minuto dopo 

più o meno... IMPUTATO MELILLO CORRADO: pochi... 

devo dire pochi minuti dopo, probabilmente... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché era arrivato a 

casa. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...venti minuti. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora questa seconda 

telefonata come memoria riesce ad arrivare o ci 

arriva solo in via logica come collocazione? 
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IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, la collocazione la 

do in funzione della risposta che mi ha dato 

il... l’Ufficiale o il Sottufficiale che mi aveva 

fatto la comunicazione, chiestogli se il soccorso 

era finalmente allertato o partito mi disse il 

soccorso stava partendo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, ma gli diede anche queste notizie in 

ordine ai dati da cui desumere la presumibile 

caduta? IMPUTATO MELILLO CORRADO: è possibile, 

non... non me lo ricordo bene e vorrei fare una 

precisazione qui, perché io nel 1992, quando fui 

sentito la prima volta erano passati dodici anni 

dall’incidente, non ero mai stato sentito né dal 

Giudice e né dalla Commissione Stragi, né da 

chicchessia, le notizie che io conoscevo erano 

quelle che risultavano dalla mia memoria e da 

quelle che avevo potuto raccogliere soprattutto 

da par... sulle trascrizioni delle... delle 

audizioni delle Commissioni Stragi, dai giornali, 

da documentazione non classificata che io potevo 

consultare presso lo Stato Maggiore... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...eccetera, mentre nel ’97, erano passati altri 

cinque anni, io avevo avuto delle turbative molto 

gravi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, lo so 
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risulta. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...di salute 

ed ero in pieno... in piena cura, quindi avevo 

delle... delle difficoltà mentali ben diverse da 

quelle del ’92, quindi... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: però... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...ricordavo certamente in modo inferiore... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Generale già... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...o diverso. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: prego completi pure il 

discorso, però lei già nel ’92, siamo a pagina 6 

dell’interrogatorio del ’92 lei dice, sempre 

pagina centrale, “poco dopo sono stato richiamato 

e mi è stato detto: <<Comandante siamo sicuri che 

l’aero è caduto perché non è atterrato 

regolarmente a Palermo>>”... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: è possibile. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi lo dice anche con maggiore certezza, ora 

volevo chiedere: più o meno verso che ora può 

collocare questa seconda telefonata? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: credo di averlo detto, siccome 

nella seconda telefonata venivo anche avvisato 

che il soccorso stava partendo e poiché dopo ho 

visto i documenti e ho visto che i primi 

elicotteri, non so... i sembra della Marina o 

dell’Aeronautica, erano partiti proprio intorno 
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alle 10:00, ho collocato questo tempo intorno 

alle 10:00, non ho guardato l’orologio 

certamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: beh, sì 

certo, ci mancherebbe, ma quindi è certo che 

questo possa essere avvenuto intorno alle 22:00 

locali o non anche un po’ più in là? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, forse un pochino prima, 

perché il C.O.P. in quel momento stava 

raccogliendo delle notizie, credo che fra quelle 

più importanti vi fosse anche il... 

l’allertamento, non che doveva farlo lui ma la 

monitorizzazione, scusate il termine, non è un 

controllo il... il tenersi informato su come 

stavano sviluppandosi le operazioni di soccorso. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chiedo scusa, c’è un 

problema Presidente... PRESIDENTE: un momento 

scusi, perché vediamo qua di risolvere questa 

eterna questione. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: ma in aula dipende dal microfono 

dall’altoparlante? VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè si registra ma 

non si sente. PRESIDENTE: sì sì, no di 

registrare... infatti Davide sente in cuffia, 

sente bene, quindi non ci sono problemi. VOCI: 

(in sottofondo). PRESIDENTE: ecco Generale, veda 
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un po’ di parlare il più vicino possibile al 

microfono, sperando che... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: sì, allora prego! PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: Generale lei ha certamente presente 

della conoscenza insomma degli atti, comunque più 

volte è stata rievocata in quest’aula, la 

telefonata delle 22:22 locali tra il 

Sottufficiale Berardi del C.O.P. e il Capitano 

Smelzo di Martina Franca, se ricordo bene... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ne ho memoria. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì sì, c’è a un certo punto un 

passaggio, penso che sia inutile leggerlo 

specificamente, nel quale il Maresciallo Berardi, 

sia pur con toni, va bene, che conosciamo a un 

certo punto dice, a proposito dell’aereo, “sia 

sicuro che è caduto? Perché se c’è questo 

elemento in più allora bisogna fare tutta una 

serie di ulteriori comunicazioni”, quindi dicevo 

non è possibile che questa seconda telefonata sia 

avvenuta sulla base di queste notizie sulla 

caduta dell’aereo, quindi sia pur di poco 

successiva alle 22:00, non so se è stato chiaro 

il mio concetto. IMPUTATO MELILLO CORRADO: a me 

sembra di no, perché quando mi hanno telefonato 

se avesse o il Sottufficiale o l’Ufficiale avesse 
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avuto le notizie che erano intercorse fra Smelzo 

e Berardi avrebbe dovuto darmele, a me non le ha 

date ma sono quasi certo che le due telefonate si 

accavallarono a distanze di pochi minuti posso 

dire, forse venti, quindici, perché? Perché 

insomma era il Caporeparto che faceva delle 

domande e io immagino che l’Ufficiale o il 

Sottufficiale di servizio a una richiesta del 

Caporeparto se non aveva altre cose di grande 

priorità da fare avrebbe potuto dargli la 

priorità come normalmente viene fatto, quindi 

ritengo di aver ricevuto la seconda telefonata a 

distanza di pochi minuti, certamente prima delle 

10:00. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma dopo questa 

telefonata... cioè o meglio, mi correggo nel 

corso di questa seconda telefonata avute queste, 

diciamo, notizie le chiese, lei chiese di essere 

ulteriormente ragguagliato di... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: certamente, certamente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: in che termini? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: fra le tante cose... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: in che termini? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: nei termini semplici come lo ho 

fatto per la prima telefonata “per favore se vi 

sono novità importanti fatemele sapere”. PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: ebbe più ulteriori telefonate 

in quella... IMPUTATO MELILLO CORRADO: non ho 

avuto nessuna ulteriore telefonata. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: dal C.O.P.. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: dal C.O.P., da nessuno insomma. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e da altri? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: da altri... da nessuno proprio 

assolutamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

lei parlò con l’allora Colonnello Arpino? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: al mattino? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: no, parlo sempre della notte, 

per adesso... IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, 

assolutamente, io ricordo molto bene che mi 

chiamò il C.O.P., tanto è vero che quando durante 

l’interrogatorio mi venne detto che in vece 

Arpino aveva un’altra versione che era quella che 

aveva una logica che sarebbe stato lui a 

chiamarmi, io rimasi sconcertato, tanto che 

pensavo, probabilmente uno dei due non ha... ha 

la memoria corta, però posso dire che 

successivamente questo fatto è stato chiarito, 

dopo i miei interrogatori del ’97 da parte dello 

stesso Arpino il quale... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: risulta ampiamente. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...in una testimonianza con il Giudice 
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Priore e alla presenza mi sembra del... questa è 

una cosa che mi sembra ho acquisito dagli atti  

del Giudice Mastelloni alla domanda se lui aveva 

fatto queste telefonate, rispose io ho telefonato 

a Melillo, poi Melillo doveva parlare con il 

Sottocapo e via in linea gerarchica, poi si fermò 

più o meno, eh, e disse: “già a parlare con il 

Sottocapo sono stato io”, evidentemente Melillo 

non era a casa, ma questo poteva essere vero, 

perché se io sono rimasto in ufficio fino alle 

9:00 e sono arrivato a casa intorno alle 9:30 non 

è escluso che lui abbia chiamato e non mi abbia 

trovato, questo lo deduco però non lo so e non lo 

ho mai saputo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

comunque, volevo sapere quella notte, quindi lei 

esclude di aver sentito palare di una presunta 

presenza di traffico militare americano? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: assolutamente, se lo avessi 

saputo sarei andato immediatamente al C.O.P., 

personalmente. E forse, anzi, sono certo che 

sarebbe andato Arpino. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: senta, ora veniamo alla mattina dopo, 

lei ha detto arrivava molto presto in ufficio, 

all’incirca alle 7:15, il Colonnello Arpino 

arrivava anche egli abbastanza presto? IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: e... io avevo una prerogativa, 

avevo una possibilità in più, avevo la macchina 

di servizio cosa che non aveva il Colonnello 

Arpino credo che lui venisse con i mezzi di 

servizio regolari intorno alle 8:00 io però 

arrivai regolarmente come ogni volta dalle sette 

e un quarto alle sette e mezzo... mi ricordo... 

non mi ricordo... normalmente ero solo ero il 

primo che arrivava tanto è vero che aprivo da 

solo le cassaforte e la prima cosa che feci 

evidentemente fu quella di avere notizie dal 

C.O.P. su ciò che era accaduto, mi disse che non 

era accaduto niente, cioè che il soccorso... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ecco, con chi 

parlo... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...era in atto 

e che non era stato trovato ancora il velivolo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: scusi, con chi parlò 

del C.O.P.? IMPUTATO MELILLO CORRADO: con 

l’Ufficiale di servizio... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi con il Tenente Colonnello 

Giangrande. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì. E 

poi il Colonnello Giangrande, quindi le disse non 

c’è stata ulteriore notizia rispetto a quella che 

le ho comunicato più o meno intorno alle 22:00 

locali. IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto, però 
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poco dopo quando mi trovavo in ufficio, non so 

dire quanto tempo, mi informò non so se mi chiamò 

per telefono ma il C.O.P. era a distanza di 

trenta metri dal mio ufficio, o se venne e mi 

disse è stata trovata una chiazza di petrolio non 

so, da cui fuoriuscivano dei materiali che 

potevano essere quelli del velivolo e quindi 

assunsi che ormai l’aereo era effettivamente 

caduto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, lei ha 

sentito nel corso del dibattimento lo ha 

dichiarato nel corso dell’interrogatorio il 

Generale Bartolucci, e lo ha dichiarato il 

Generale Arpino al dibattimento del 6 febbraio 

2001, posso citare pagina della trascrizione 23 e 

24, 150, che quella notte da parte del Generale 

Bartolucci sarebbe stata disposta, non diciamo un 

inchiesta però una verifica per vedere se erano 

presenti tutti gli aerei italiani, ora lei seppe 

di questa verifica disposta nella notte? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: devo dire... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: perché fu interessato sempre... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...ho capito la... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...mi faccia cortesemente 

completare, secondo la deposizione del Generale 

Arpino, ovviamente l’Ufficiale del C.O.P., non le 
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riferì nulla l’Ufficiale del C.O.P. di questo? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, ho capito, la 

domanda, ma non seppi niente di questa e... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: verifica... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: veri... no no di questa 

verifica, di questa richiesta del Capo di Stato 

Maggiore però posso dire una cosa che se vi è un 

incidente in cui possono essere coinvolti 

velivoli della nostra Aeronautica, al mattino noi 

l’avremmo comunque saputo se non durante la notte 

perché immediatamente  il Comando dell’unità di 

appartenenza dell’eventuale velivolo scomparso 

avrebbe subito denunciato, la caduta, la 

scomparsa di un velivolo il che... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: questo non lo contesto... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: invece questa cosa noi 

non la sapevamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mah, 

io le chiedevo se però di questa richiesta del 

fatto che fosse stata fatta questa verifica lei 

fu notiziato insomma? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non me lo ricordo. Mi ricordo soltanto che quando 

e... sapemmo che ormai la macchia di olio era 

stata rinvenuta e quando il Capo di Stato 

Maggiore il Sottocapo arrivarono in ufficio, 

seppero certamente di questo risultato se non 
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glielo detti io non me lo ricordo... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quale risultato chiedo scusa. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: che era stata 

individuata la macchia e quindi l’aereo era 

sicuramente caduto e lì ebbi in quelle poche... 

in quel periodo, dopo le 8:00 insomma, istruzioni 

nel senso di... “abbiamo queste notizie, di 

questo velivoli civile che è caduto, vogliamo 

saperne di più”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi 

glielo disse? IMPUTATO MELILLO CORRADO: penso che 

lo disse, il Capo di Stato Maggiore ma non sono 

sicuro se me lo disse personalmente, penso di sì, 

ma non... non ne sono certo, ma certamente il 

Generale Ferri mi dette la disposizione proprio 

sulla base di questo saperne di più se... che 

dovevamo fare una indagine velocissima per poter 

appurare se per caso vi fosse stata una 

collisione in volo con il velivolo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

uno si può domandare, perché la collisione in 

volo perché all’epoca ancora l’Aeronautica era 

responsabile interamente del controllo del 

traffico aereo e quindi ritengo che proprio il 

Capo, il Sottocapo di Stato Maggiore si fossero 

premurati come me di sapere se vi erano coinvolte 
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delle responsabilità nostre, non vi erano 

certamente coinvolte nostre responsabilità se 

fosse stata un’esplosione, una disintegrazione 

dell’aereo per cedimento strutturale, qualsiasi 

altra ipotesi che poteva essere fatta. Venne 

focalizzata l’ipotesi della... della collisione e 

su quella base poi il Generale Ferri poi fu 

ancora più specifico... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ecco. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...perché parlo di fare questa indagine su 

eventuali velivoli nazionali o N.A.T.O. e su 

quella... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...base ci muovemmo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi, ma il 

Generale Ferri e il Generale Bartolucci erano 

assieme in quel momento quando lei ci parlò? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: non posso ricordarlo 

esattamente, posso però dire come stanno le cose, 

il Generale Bartolucci, Capo di Stato Maggiore. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in quella particolare 

circostanza. IMPUTATO MELILLO CORRADO: è a 

fianco... cioè all’ufficio a fianco porta a porta 

interna, non una porta esterna di corridoio con 

il Sottocapo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

quindi. IMPUTATO MELILLO CORRADO: e quindi se 
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fossi stato chiamato dal Sottocapo, probabilmente 

era presente anche il Capo di Stato Maggiore, se 

fossi stato chiamato invece come capitava 

direttamente dal Capo di Stato Maggiore due erano 

le cose, o io riferivo immediatamente quello che 

il Capo di Stato Maggiore, mi aveva detto al 

Sottocapo perché era doveroso che il Sottocapo 

sapesse oppure lo stesso Sottocapo era presente a 

quell’eventuale e colloquio e ritengo che questa 

seconda versione sia la più logica perché ripeto 

erano porta a porta, era totalmente inutile che 

dicesse qualcosa a me, perché io poi andassi a 

dirlo, soltanto in caso di assenza del Sottocapo 

questa era la procedura. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: senta, ma quella mattina ci fu il 

briefing? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ritengo di 

sì, ma non... non posso... veramente facendo 

mente locale non posso confermarlo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: senta e parlò in 

quell’occasione, quella mattinata non dico in 

quelle ore ma anche successivamente con il 

Generale Mangani del Terzo R.O.C.? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, io personalmente con il 

Generale Mangani non ho mai parlato. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ah, in genere insomma. 
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IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, no, no, no... per 

questa vicenda. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, 

per questa vicenda. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sia 

la sera, sia al mattino quando chiedemmo degli 

elementi sia successivamente, successivamente 

voglio dire nei giorni immediatamente successivi, 

il Generale Mangani era un grande mio amico, 

perché eravamo stati insieme presso la stessa 

unità di volo, quindi proprio non ci si sentimmo 

perché fra l’altro leggendo le carte, si legge 

chiaramente che Mangani aveva detto al suo 

personale, mi raccomando date queste notizie al 

C.O.S.M.A. o al C.O.P.. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: al C.O.P. sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

e quindi lui stesso poi in una testimonianza 

disse che non aveva mai parlato con me, lo disse 

lui. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, ma parlò 

il Generale Piccio, parlò con lei o con qualcuno 

del Terzo Reparto ma mi domando, mi scusi se 

faccio delle precisazioni, perché vorrei far 

vedere un po’ come funziona, l’Aeronautica, il 

Generale Piccio era un Generale a tre stelle 

Comandante... a tre stelle vuol dire nel massimo 

grado di Generale di squadra aerea. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...e quindi... PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: ...Generale di squadra area. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...e quindi era 

Comandante della Terza Regione Aerea, di una 

delle tre regioni aeree, il suo filo diretto era 

quello con il Capo di Stato Maggiore o in 

alternativa il Sottocapo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: un onore 

sarebbe stato per me se avesse parlato con me. Ma 

lui stesso facendo un po’ di confusione 

Comandante... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha 

deposto anche a questo dibattimento.  

IMPUTATO MELILLO CORRADO: io penso che abbia 

se... Generale di squadra si rivolge al suo 

aiutante e gli dice avvisa un Ufficiali o il 

C.O.P. del Terzo Reparto, ma con il Capo del 

Terzo Reparto non parlò. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: non ha ricordo del contenuto di queste 

eventuali comunicazioni del Generale Piccio? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO:  no, perché... perché 

non le fece a me e non credo che chi le abbia 

ricevute chi le ricevette abbia ritenuto poi di 

riferirmi delle cose... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: abbia ritenuto di... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: che probabilmente sapevo già. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: dunque, sempre nella giornata 
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del 28, nei giorni immediatamente successivi ebbe 

modo di parlare di questa vicenda con il Generale 

Fazzino, Direttore dell’I.T.A.V.? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: non... non lo ricordo, ricordo 

che il Generale Fazzino in qualità di Ispettore 

dell’I.T.A.V.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

Ispettore chiedo scusa. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...in quell’epoca di Commissario per la 

civilizzazione del traffico aereo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: esatto. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: aveva intanto numerosissimi contatti con 

il Capo di Stato Maggiore e il Sottocapo di  

Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma ne aveva anche con 

il Terzo Reparto perché ricordo che il Terzo 

Reparto c’è un quinto ufficio che si chiama 

telecomunicazioni e assistenza al volo, cioè ha 

un legame diretto con l’I.T.A.V. per quanto 

riguarda per esempio il controllo del traffico 

aereo, le radioassistenze, quindi lui era sovente 

allo Stato Maggiore e spesso deve dire passava a 

prendere il caffè da me, perché per quanto fosse 

un Ufficiale di rango superiore al mio, ci 

conoscevamo da troppo anni e lui veniva, ma non 

so nel ricordo se lui mi abbia mai parlato delle 
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questioni di Ustica e io a lui. C’è stato un 

momento in cui pensavo di ricordare che 

probabilmente lui e... portava dei documenti in 

visione al Capo di Stato Maggiore, ma questi li 

portava regolarmente non so di quale natura. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: su questo poi ci 

torniamo tra poco, su questo particolare. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: prego! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ritorniamo a questa verifica 

richiesta dal Capo o comunque dal Sottocapo di 

Stato Maggiore, verifica di cui quindi si 

incaricò lei come Capo del Terzo Reparto. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: eh, sissignore avevo 

avuto una disposizione di dare tempestivamente 

notizie, maggiori notizie al Capo di Stato 

Maggiore focalizzando l’attenzione sulla 

collisione evidentemente quando rientrai presso 

il Reparto la prima cosa che feci detti 

disposizioni affinché queste... disposizioni 

scusate il bisticcio, datemi dai miei superiori 

venissero poi realizzate. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: e chi le seguì questa ricerca, quali 

filoni se possono usare questa espressione. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: prima dei filoni mi 

permetta di... illustrarle come un Caporeparto dà 
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le disposizioni tenga presente che un Caporeparto 

ha una cinquantina di Ufficiali alle sue 

dipendenze e ciascuno produce lavoro, perché 

altrimenti se non produce qualche cosa non ha 

motivo di stare presso un Reparto di Stato 

Maggiore e quindi le attività vengono svolte per 

demoltiplicazione, cioè non è il Caporeparto che 

si mette... adesso esagero a battere una lettera 

né si mette a dire quali devono essere i 

contenuti specifici di una lettera, ma dà 

direttive, quindi essendo nell’ambito del Terzo 

Reparto esistente un ufficio sicurezze al volo 

certamente quell’ufficio era il più qualificato a 

poter condurre questa velocissima indagine. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Quarto Ufficio 

sarebbe no? IMPUTATO MELILLO CORRADO: come dice? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Quarto Ufficio. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: del Colonnello Sedoti sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: faccio però presente 

che anche il Quarto Ufficio aveva un suo signor 

Colonnello Capoufficio che normalmente aveva 

circa venticinque anni di esperienza e la maggior 

parte di questi Capoufficio non nel caso 

specifico diventano Generali anche di vertice, 
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vedasi Arpino, vedasi Giordo, vedasi Ferracuti, 

vedasi purtroppo Sabatini che morì da Generale di 

Divisione ma senz’altro era destinato ad andare 

avanti, e quindi erano... era gente di alta 

affidabilità, il Quarto Ufficio non doveva fare 

tutta la verifica, perché vi sono settori, primo 

che non sono di sua competenza e vi sono settori 

in cui vi è una competenza di reparto ma di un 

altro ufficio, e quindi il Quarto Ufficio 

sicurezza del volo, veniva denominato Ufficio 

Pilota, cosa vuol dire Ufficio Pilota non Pilota 

di aereo, Ufficio che pilotava la verifica, lei 

poteva condurre delle indagini in proprio o 

poteva chiedere a chi ne era più competente e 

specificamente più competente di condurle per lui 

fermo restando che i risultati dovevano essergli 

riferiti, in modo tale che lui aveva il quadro 

intero della situazione e io potessi riferirmi a 

lui e lui a me, per potere conoscere i risultati 

che via via venivano sviluppati. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma questo diciamo, mi sembra 

chiaro e evidente. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

stando quindi a questa visione della condotta di 

una indagine breve con le direttive del 

Caporeparto evidentemente dovevano essere 
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orientate queste indagini non... formali e 

dove... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a cercare, a 

delimitare che cosa? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...a cercare... se c’era stata la collisione. 

Allora, perché vi sia una collisione vi devono 

essere due aerei, lo dico così in modo che posso 

spiegarlo, no, proprio molto semplicemente. Chi 

poteva avere una visione dei due aerei, erano i 

radar, quindi la prima indagine che doveva essere 

fatta era quella di verificare se la Difesa Aerea 

o il controllo del traffico aereo, avessero visto 

nelle loro registrazioni qualche cosa che potesse 

far supporre una collisione, quello è il primo 

aspetto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: posso... 

Generale, posso interrompere un momento... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: prego! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ritorniamo sull’argomento, ma 

mi era sembrato di capire, ma posso sbagliare che 

una prima verifica che era anche in fondo 

abbastanza semplice non era quella di verificare 

se ci fossero tutti gli aerei italiani... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: io non li ho messi in 

ordine prioritario, ho dato il quadro però è 

chiaro che la... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì 

sì ecco, no, questo... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 
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...prima verifica... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

no, fu questo la più semplice in un certo senso 

da fare. IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, ma dico 

anche perché, perché come ho detto già al mattino 

noi sapevamo matematicamente che non vi poteva 

essere stato un velivolo italiano coinvolto 

nella... e nella collisione, matematicamente 

perché altrimenti lo avremmo saputo 

immediatamente per altre vie, si trattava invece 

di dare una certa priorità come giustamente lei 

dice per un altro motivo, perché per avere 

notizie sul traffico aereo italiano e di altri 

velivoli che operavano sui cieli italiani 

bisognava ricorrere ai comandi di Regione Aerea i 

quali a loro volta dovevano ricorrere ai R.O.C. 

che erano i veri Controllori supervisori del 

traffico cosiddetto operativo, che non è il 

traffico delle aerovie, il traffico operativo che 

si svolgeva fuori degli spazi aerei controllati e 

quindi fuori anche delle aerovie. Poi i R.O.C. 

dovevano avere ulteriori elementi dalle unità, e 

quindi questo rimbalzare di telefonate richiedeva 

del tempo e da allora furono certamente, ma non 

perché lo dissi io, Dottor Roselli, certamente lo 

fece il... il coordinatore del Quarto Ufficio, 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 38 -   Ud. 08.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

magari tramite il Secondo Ufficio o direttamente, 

perché queste notizie potessero essere raccolte 

nel frattempo e ricevere, essere ricevute appena 

possibile e infatti ritengo che siano state 

ricevute con certezza fra il lunedì e il martedì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi delle notizie, 

parliamo quelle relative alla presenza... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: relative alla presenza 

e... di... all’attività di... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: degli aerei italiani. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...velivoli non solo italiani, perché... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...velivoli che erano sotto controllo 

italiano, perché non viene fatta distinzione tra 

i R.O.C., velivoli italiani e velivoli sotto 

controllo italiano, i R.O.C. ricevono i piani di 

volo di velivoli italiani e di velivoli sotto 

controllo italiano e fanno le loro indagini a 

tutto campo e poi dicono non c’era nessun aereo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e la ricerca di 

eventuali aerei N.A.T.O.? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: faccio un esempio. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: a chi fu demandata. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: è importante, ecco è importante questo 

aspetto. Gli aerei N.A.T.O., erano di due tipi, 
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intanto mi permetta una precisazione, perché 

nella fretta si dice sempre aerei N.A.T.O. ma 

devo dire che in tempo di pace aerei N.A.T.O. non 

esistono, sono aerei nazionali, sotto il 

controllo nazionale e di proprietà di quella 

nazione, salvo le cellule di allerta della Difesa 

Aerea e di radar della Difesa Aerea che erano 

assegni fino al tempo di pace alla N.A.T.O., 

quindi quando si parla di aerei N.A.T.O., diciamo 

aerei dei Paesi N.A.T.O.. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: questi 

aerei dei Paesi N.A.T.O. in Italia potevano 

essere, velivoli che venivano in Italia a 

svolgere attività addestrativa, era un periodo 

estivo di buon tempo, io ho fatto il Comandante, 

il Vice Comandante dell’Aeroporto di Rimini e 

posso assicurare che durante il week-end c’erano 

quasi più velivoli tedeschi che di quelli 

italiani, perché venivano a fare il bagno, faccio 

un esempio e così era Grosseto, e così erano gli 

altri, qui velivoli quando giungevano, venivano 

e... presi in consegna dalle unità in cui essi 

stazionavano temporaneamente, vi erano anche 

addirittura degli interi gruppi di volo, cellule 

di gruppi di volo, che facevano i cosiddetti 
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squadren change, cioè scambio di gruppi di volo 

fra un’azione e l’altra e queste svolgevano 

diverse attività diurna e notturna come se 

fossero aerei nostri... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: presso i nostri... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: presso le nostre unità e noi presso le 

loro unità. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: in Germani, in 

Inghilterra, in Spagna... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi per esempio, Gioia del Colle per 

intenderci... IMPUTATO MELILLO CORRADO: anche 

Gioia del Colle... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

Grosseto... IMPUTATO MELILLO CORRADO: Gioia del 

Colle aveva anche lei i suoi velivoli di 

passaggio, questi velivoli venivano ogni giorno 

presi in esame e attraverso un messaggio che non 

ricordavo se si chiamava miss rap... cioè un 

rapporto di missione, venivano inviati al C.O.P., 

cioè il C.O.P. ogni mattina aveva notizia primo 

di tutti i velivoli in transito o in quei casi di 

quelle esercitazioni che si trovavano sul 

territorio italiano, secondo quale attività e 

quando avevano fatto questi velivoli, perché 

erano autorizzati a svolgere l’autorità, ma 

l’unità doveva fare sapere questi velivoli sono 
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qui presenti e hanno svolto questa attività da a 

e quindi già al C.O.P. avevamo una visione nostra 

di quale poteva essere l’attività dei velivoli 

cosiddetti N.A.T.O. sul territorio italiano, però 

evidentemente noi non potevamo conoscere le 

attività dei velivoli invece che stazionavano 

permanentemente sul territorio italiano ed erano 

sul territorio eh, ed erano due basi in 

particolare, poi vi era anche Capodichino che 

credo che avesse qualche cosa ma le basi più 

importanti erano la base di Aviano aereo 

terrestre cioè voglio dire dell’aviazione 

americana e la base di Sigonella che invece era 

della Marina Americana, ma vorrei prima di 

anda... di procedere, sottolineare una cosa che 

questi aerei che stazionano permanentemente sul 

suolo italiano non si trovano su aeroporti, 

statunitensi sono aeroporti del tutto italiani 

come il Comandante italiano, come il controllo 

del traffico aereo italiano, con i servizi 

italiani e loro avevano i loro servizi operativi 

per quanto riguardava le loro attività, quindi 

quando svolgono queste attività, questi velivoli 

non possono farle se non attraverso un piano di 

volo che dica dove vanno, come lo fanno tutti i 
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velivoli italiani i nostri velivoli Caccia 

bombardieri, interce... intercettori sono subito 

sotto controllo di un radar e quindi sappiamo 

immediatamente che questi aerei sono in volo, ma 

i nostri Caccia bombardieri dovevano fare una 

pianificazione, una programmazione giornaliera 

dovevano farla pervenire il giorno prima al 

R.O.C. al mattino questa pianificazione che era 

duplice veniva decisa e o l’una o l’altra, 

cattivo tempo, buon tempo e ogni volo veniva 

comunicato dalla nostra Sala Operativa dell’unità 

di volo al R.O.C. non perché ne facesse un 

controllo diretto perché non ne aveva i mezzi, 

perché controllava il traffico aereo operativo, 

ma perché ne... esaminasse i tracciati per vedere 

che non vi fossero conflitti di traffico cioè 

problemi di sicurezza, e non era raro il caso in 

cui venivano spostati gli orari in modo tale che 

non vi fossero questi conflitti. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: comunque questa ricerca qui, 

quindi veniva fatta però a comandi italiani. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: certamente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: eh, ora poter... invece 

qualche chiarimento sulle richieste fatte al 

Comando di Bagnoli della N.A.T.O. era finalizzata 
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invece a cercare che cosa? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: due cose, e... a parte che noi una la 

potevamo anche conoscere attraverso altri canali. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: poiché quando parlo di voli in 

territorio italiano, parlo di voli sotto al 

sovranità italiana. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma il Tirreno no è 

sovranità italiana, è sovranità italiana soltanto 

mi sembra dodici miglia dalle coste. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

tutto lo spazio di mare e aereo che sovrasta il 

mare fuori delle dodici miglia è area 

internazionale dove chiunque può fare l’attività 

che vuole, fermo restando che rispetti delle 

regole e delle aree in cui si svolgono altre 

attività, per esempio, le aerovie, per esempio 

le... aeree regolamentate Capo Teulada, ecco, 

faccio un esempio, perché abbiamo parlato di Capo 

Teulada, e... il poligono di Salto di Quir ecco e 

così altre... però al di fuori di queste aree 

loro potevano fare quello che volevano, perché lo 

potevano fare non solo gli americani ma lo 

potevano fare anche i russi se lo avessero 

voluto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: e se avessero avuto le portaerei 

e non le avevano, e potevano però navigare 

liberamente, e... in quel mare e quindi la Sesta 

Flotta poteva avere svolto delle attività sia 

come nazione statunitense sia come attività di 

esercitazioni combinate, poteva... poteva farle 

noi esercitazioni combinate potevamo conoscerlo, 

avevamo al nostro interno un ufficio 

addestramento in cui le esercitazioni condotte 

dagli italiani o dalla N.A.T.O. erano note, la 

Marina nel suo Stato Maggiore aveva proprio... 

anche... anche lui un ufficio in cui conosceva 

esattamente le esercitazioni che venivano fatte 

in mare non sapevamo che cosa potevano aver fatto 

se vi erano delle portaerei, però presso lo Stato 

Maggiore, ogni mattina certamente in ritardo di 

ventiquattr’ore sulla situazione, veniva inviato 

un rapporto della Marina, nel quale venivano 

segnalate tutte le unità navali sovietiche, 

questo aeroporto si chiamava Sovmedron e giungeva 

ogni giorno, quindi noi ogni giorno, per esempio 

nel briefing sapevamo dove si trovavano queste 

unità navali sovietiche, ma insieme a queste 

unità navali correttamente la Marina faceva 

conoscere anche dove si trovavano le maggiori 
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unità N.A.T.O., posso dire, ma anche di altri 

paesi. Per esempio la posizione della... quando 

conosciuta, perché gli Stati Uniti, gli 

statunitensi, la Marina Statunitense con le sue 

portaerei si muoveva come voleva nel Mediterraneo 

e non sempre faceva sapere le sue posizioni, 

qualche volta la Marina le conosceva, qualche 

volta venivano comunicate e però qualche volta 

non erano conosciute. In quella occasione fu 

chiaro e certo che fin dal primo giorno la 

Saratoga che era l’unica portaerei che si trovava 

nel Mediterraneo della N.A.T.O., perché vi erano 

anche portaerei inglesi, ma erano velivoli a 

decollo verticale, non c’era e aveva segnalato 

che quella portaerei si trovava nel porto di 

Napoli, quindi noi al mattino stesso dai 

documenti che avevamo presso il C.O.P. sapevamo 

già che la portaerei si trovava nel porto, noi 

avevamo dei documenti, non è che eravamo andati a 

vedere o andavamo a vedere se veramente la 

portaerei era nel porto, ma noi sapevamo che era 

nel porto dalla documentazione, ma sapemmo anche 

che vi erano altre due portaerei che circolavano 

spesso nel Mediterraneo ed erano quelle del forza 

francese, che erano la Clemenceau e la Foch che 
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quel giorno si trovavano presso il porto di 

Tolone. Ecco, non avendo quindi in mare delle 

portaerei certamente aerei non potevano essere 

partiti da portaerei, questo era evidente. 

Allora, aerei partiti... PRESIDENTE: chiedo 

scusa, scusi Generale! Lei dice che quella 

mattina aveva segnalato che la Saratoga, aveva 

segnalato chi, il soggetto, sempre la Marina? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: la Marina. PRESIDENTE: 

la Marina. IMPUTATO MELILLO CORRADO: la Marina 

nel suo Sovmedron. PRESIDENTE: va bene. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: cioè, ripeto per chiarezza, 

ricevevamo questo Sovmedron che era la situazione 

navale sovietica, però ad essa veniva sovrapposta 

la situazione delle maggiori navi N.A.T.O., sì 

N.A.T.O., che si trovava nel Mediterraneo, 

praticamente se c’era una corazzata della Sesta 

Flotta, la Corazzata veniva segnalata, se vi 

era... e poi ci segnalavano anche due portaerei 

francesi, ma sempre la Marina era la nostra, eh! 

Va bene, chiedo scusa se... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: bene, non c’è problema. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, però 

tornando, io chiedo scusa... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: prego! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...io 
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cerco di arrivare un po’ a volte all’osso senza 

impedirle di parlare. Quindi la richiesta fatta a 

Bagnoli allora a che cosa era finalizzata? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ecco... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ecco, a questo vorrei che mi 

potesse rispondere. IMPUTATO MELILLO CORRADO: la 

richiesta fatta a Bagnoli che mi sembra sorse dal 

Capo o dal Sottocapo, ma l’avrei fatta ugualmente 

anche io perché era più che naturale farla, non 

perché Bagnoli ci potesse dare qualcosa di più, 

ma perché in quella occasione, in quel periodo 

ero ancora Vice Comandante delle Forze Aeree del 

sud Europa, Airsouth chiamato in acronimo, e il 

Generale Bagatti, il quale Generale Bagatti era 

da me conosciuto allora da almeno ventotto... da 

quando ero in accademia, insomma, era stato con 

me presso il Reparto ed ero stato il suo 

Capoufficio Operazioni quando lui comandava il 

gruppo di 104 a Grosseto a Rimini. Quindi avevamo 

una notevole confidenza pur essendo lui di grado 

superiore, fu facile quindi rintracciarlo 

malgrado fosse sabato, perché non è che io gli 

potevo telefonare, dicevo alla segreteria, 

“vorrei rintracciare il Generale Bagatti” e al 

Generale Bagatti chiesi conferma se lui era a 
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conoscenza, se erano state fatte delle attività 

aeree da parte della sesta flotta o/e o se erano 

state fatte delle esercitazioni combinate dalla 

Sesta Flotta. Faccio presente che pur essendo lui 

a Bagnoli Vice Comandante delle Forze Aeree del 

sud Europa, a Bagnoli c’era anche il Comnavsouth, 

cioè il Comando Navale di tutto il meridione 

della nave che era sotto il comando di un 

Ammiraglio italiano, ma vi era soprattutto il 

Cincsouth, cioè il Comandante in capo di tutte le 

Forze Aeree, Terrestri e Navali del meridione che 

era costantemente sempre un Ammiraglio 

statunitense, che aveva una particolarità, non 

era soltanto il Comandante delle forze alleate 

del sud dell’Europa, ma era anche il Comandante 

superiore della Sesta Flotta come Autorità 

Nazionale, cioè lui disponeva infatti di due 

staff. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un doppio 

berretto, come si dice? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

ma anche staff, cioè non aveva soltanto lui il 

berretto, aveva anche uno staff separato... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: uno staff separato. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...ed è logico che 

fosse così, perché le attività della Sesta Flotta 

dovevano riguardare solo gli Stati Uniti e non 
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potevano essere mescolate con quelle dell’altro 

staff se non quando in caso di emergenza di 

esercitazione la Sesta Flotta fosse stata 

assegnata alla N.A.T.O. e ne assumeva il comando 

lo stesso Comandante che in pace era degli Stati 

Uniti, quindi era... Bagnoli era un punto di 

focalizzazione dove il Generale Bagatti poteva 

immediatamente cogliere proprio gli elementi che 

servivano a noi e infatti così fu, perché credo 

di avergli ritelefonato io, ma lui era così 

cortese che non è escluso che mi abbia telefonato 

lui, e mi fece sapere, “guarda, non c’è stata 

nessuna attività e qui però ho un dubbio, che lui 

ne abbia parlato direttamente, adesso mi sorge 

questo dubbio, forse dodici anni fa mi era più 

chiaro, che stava per partire un messaggio ai 

comandi superiori dove veniva confermato quanto 

mi diceva, ma poteva anche essere insieme a 

questo, in alternativa un comunicato di Airsouth 

che è circolato come notizia in diversi ambienti 

più volte e io non sono mai riuscito a leggere, 

però in questo comunicato di Airsouth veniva 

riportato esattamente quello che veniva detto dal 

Comando della Sesta Flotta e forse in aggiunta 

anche la non esistenza di esercitazione combinate 
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N.A.T.O. o nazionali loro. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma questo comunque avviene intorno al 2 

o 3 luglio, se ho capito bene. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: io devo dire che è una ricostruzione. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comunque poi ne 

parliamo dopo, perché volevo tornare al momento 

in cui viene disposta questa, diciamo, verifica a 

largo raggio, quindi abbiamo parlato di ricerca 

di aerei italiani, aerei di Paesi N.A.T.O., 

ricerca di eventuali aerei in acque 

internazionali e poi lei accennava in precedenza 

al problema dei dati radar... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: certo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...su 

cui adesso vorrei parlare. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: certo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi il suo ufficio chiese, fu sempre lei... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ecco. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...inteso come ufficio... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì, sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...ovviamente e non 

personalmente... IMPUTATO MELILLO CORRADO: come 

reparto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...a 

chiedere i dati radar... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: certamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...della Difesa Aerea. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 
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in questo caso devo dire proprio come Reparto, 

perché il Quarto Ufficio poteva fare senz’altro 

questa ricerca in prima persona, però avendo 

fatto io molto Stato Maggiore, devo ritenere che  

o l’ha fatta lui personalmente, ma che essendo il 

Quinto Ufficio delle comunicazioni e assistenza 

al volo, sovraordinato in qualche modo, 

soprattutto per le materie trattate, all’I.T.A.V. 

vi fosse stato un canale più diretto fra il 

Quinto Ufficio e l’I.T.A.V. per conoscere i dati 

relativi alla registrazione dei radar del 

controllo del traffico aereo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora stavo parlando prima... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: della Difesa Aerea? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: poi ci torniamo. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: va bene. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: dei Radar della Difesa Aerea. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: l’altro invece può averlo fatto, 

teniamo conto, presente che siamo al primo 

giorno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: siamo alle prime ore, 

anzi, ed essendo alle prime ore l’incarico lo 

aveva già il Quarto Ufficio Sicurezza del Volo, 

però certamente si trattava di sveltire le cose 

perché quando il Capo di Stato Maggiore dice: 
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“voi avere notizie e non è che le voglio avere 

dopo dieci giorni, le voglio avere subito” ed è 

giusto che sia così, perché noi lavoriamo per... 

per il Capo di Stato Maggiore perché assolva le 

sue... le sue funzioni, quindi... è possibile che 

lo abbia fatto direttamente il Secondo Ufficio, 

il quale avendo nel suo ambito una Sezione Difesa 

Aerea. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Secondo 

Ufficio... IMPUTATO MELILLO CORRADO: Secondo 

Ufficio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sempre 

Terzo Reparto. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...Arpino, Secondo Ufficio che può avere chiesto 

certamente al R.O.C., perché devo dire che le 

direttive che io ho dato: “fate queste indagine e 

buongiorno” no, ho detto: “fate questa indagine 

focalizzata in questi punti”. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi per essere più precisi 

Generale... IMPUTATO MELILLO CORRADO: prego! 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...la richiesta dei 

dati radar di certi siti... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: venne fatta... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...lei non sa se è avvenuta da lei 

oppure su iniziativa del Colonnello Arpino, 

vorrei avere capito bene. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no, l’iniziativa iniziale. PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: cioè, la scelta dei siti da 

cui fare avere i plottaggi. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ma guardi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

non so se la domanda è stata chiara. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...ma io non... non so. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: perché è pacifico che... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: conosco... conosco il 

Colonnello Arpino e conosco anche lo Stato 

Maggiore, devo dire che trattandosi di una... di 

un esame di una presunta collisione, quello che 

si deve chiedere al R.O.C. e a nessun’altro, è di 

sapere se, ripeto, bisogna essere in due velivoli 

per avere la collisione, se intorno al DC9 nel 

momento in cui questo è scomparso vi fossero 

stati altri aerei. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ora il R.O.C. può 

dire: “sì, va bene Marsala, va bene Licola”, ma 

potrebbe avere visto con altri radar, quindi lei 

che ritengo per fare un lavoro più completo debba 

poi poter selezionare i radar che possono 

rispondere alla domanda che viene fatta. Quindi 

certamente è Marsala, certamente è Licola, quando 

venne fatta la domanda, a me venne immediatamente 

data, immediatamente, dico, dopo un po’ di tempo, 

data la risposta in quel caso e la risposta è: 
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“il R.O.C. ha detto che non c’è niente e invierà 

un messaggio”. Una volta che l’Ufficiale mi dice: 

“il R.O.C. ha inviato un messaggio”, io aspetto 

il messaggio e faccio altre cose. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

perché intanto le cose stanno correndo. 

Dall’altra parte, scusi... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: no no, completi pure Generale. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: dall’altra parte parlando di 

radar o il Quinto Ufficio o il Quarto Ufficio, a 

me le notizie mi venivano riportate dal Quarto 

Ufficio Coordinatore Pilota. A chi chiede non 

chiede alla R.I.V., non chiede all’A.T.C.A.S., 

chiede all’I.T.A.V., perché i contatti dello 

Stato Maggiore sono sempre con i vertici 

responsabili di certe attività, infatti da quello 

che ho saputo poi dopo dalla documentazione, fu 

l’I.T.A.V. a dare disposizioni al Colonnello 

Guidi mi sembra... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

non ho capito, chiedo scusa! IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: al Colonnello Guidi che era Capo della 

R.I.V., mi sembra, di provvedere ad uno sviluppo 

delle plotting... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì 

sì, ora ci arriviamo, però volevo completare 

l’argomento. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ecco, no 
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perché lo lascio a metà ma... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: no no. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...lo 

richiamerò perché ci sono delle cose. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...ci arriviamo subito 

Generale. IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: volevo però 

completare il discorso sulla Difesa Aerea. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: io le avevo fatto quella 

domanda sulla selezione dei siti... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: della Difesa Aerea... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...da cui avere i plotting, perché lei sa, è 

anche documentazione...IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

certo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che le è 

stata sottoposta, che oltre ai dati di Licola e 

Marsala ci sono anche quelli di Ferrara. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: certo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora, se la ratio è quella di cercare... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...eventuali tracce di una collisione... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...che senso ha prendere 

quelle di Ferrara nei cui cieli certamente la 
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collisione... IMPUTATO MELILLO CORRADO: io do... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...quindi io volevo 

sapere se questo input era venuto da lei o da 

altri di cercare... IMPUTATO MELILLO CORRADO: io 

ho dei dubbi che sia venuto da me, ma può darsi 

anche sia venuta una curiosità di sapere che 

tracciato aveva fatto il DC9 dopo la partenza 

poteva avvenire, però io ho della documentazione 

successiva che allora non conoscevo e che attesta 

il perché viene data Ferrara, se leggiamo le 

voluminose comunicazioni che avvennero quella 

notte fra il R.O.C. e i radar dipendenti notiamo 

che affannosamente il S.O.C. cercava di 

ricostruire e di trovare la traccia del DC9 e 

siccome la traccia del DC9 proveniva da radar del 

nord, chiese ai Iacotenente di avere notizie dal 

radar confinante per potere sapere quale poteva 

essere la traccia del DC9. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI:  perché le chiese a Iacotenente e non lo 

fece lui direttamente? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

perché sono cose abbastanza... non so, che a noi 

sono regolari, il R.O.C. è Comandante dei propri 

reparti, il... però non è Comandante, proprio 

Comandante, dal R.O.C. dipendono direttamente le 

unità radar, non era Comandante di Potenza Picena 
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che dipendeva invece dal primo R.O.C.. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: certo. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: però Iacotenente era confinante con 

Potenza Picena e come tale aveva rapporti diretti 

di operatività e infatti venne chiesto, Capitano 

Metta, queste sono cose che ho imparato 

naturalmente, e non... chiese di avere 

addirittura la Data Reduction quella notte, 

questa arrivò e vi è un messaggio in cui... non 

un messaggio, una comunicazione in cui vengono 

comunicati tutti i punti di una traccia che si 

chiama L/E157 e che corrispondeva a quella del 

DC9 e che scadeva intorno a Gaeta, cioè prima di 

arrivare a Ponza, questa traccia era di Ferrara, 

però è scritto anche nel messaggio, non venne 

rilevato dal radar... dal Radar di Ferrara, 

perché credo che la registrazione di Ferrara andò 

persa, invece andò distrutta perché... invece era 

una traccia di Ferrara che correva remota presso 

il Radar di Potenza Picena e attraverso quella 

traccia remota fu possibile individuare quale fu 

il percorso di quella traccia, io penso che... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ecco, io vorrei 

capire il motivo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ecco. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: visto che la 
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collisione viene nei cieli di Ustica... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: io penso... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...che senso aveva vedere la rotta 

pregressa? IMPUTATO MELILLO CORRADO: per quanto 

mi riguarda personalmente, proprio sul piano 

personale devo dire no, se mi è stato dato un 

ordine io l’ho eseguito e se invece questo ordine 

non mi è stato dato è una cosa che spontaneamente 

è nata presso il R.O.C., al quale avendo chiesto 

quali erano i velivoli era aggiunto anche quello, 

può darsi anche, ritengo, ma non lo ricordo, che 

mi sia stato detto di vedere anche questa rotta 

se era possibile che sia stato chiesto e tenuto 

conto di quello che era successo durante la 

notte, il R.O.C. fu ben lieto di assecondare 

questa eventuale richiesta nel messaggio, questo 

posso dire, ma quello che era importante era la 

ricezione del messaggio che è avvenuta durante la 

domenica, ma nessuno ha lavorato, lo abbiamo 

visto il lunedì, immediatamente, attenzione che 

quel messaggio non è un plottaggio, sono dei 

tabulati in Georef, cioè con coordinate 

geografiche che corrispondono ad un certo 

reticolo che viene posto su una carta geografica. 

L’ufficio competente, più competente, a mio 
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parere era il Quinto Ufficio e immediatamente una 

volta fatte le tracce mi hanno riportato, questo 

il lunedì, che veniva confermato che intorno al 

DC9 non c’era nessun velivolo per quanto 

riguardava le registrazioni della Difesa Aerea. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora veniamo a parlare 

invece del controllo aereo di Ciampino, lei che 

cosa sa, però mi può dire in merito e per 

cognizione diretta, all’epoca che cosa seppe per 

cognizione diretta? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ah, 

per cognizione diretta... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: cioè se lei diede, comunque diede o no 

delle disposizioni o si interessò di questi... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...accertamenti fatti il... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: le disposizioni di carattere 

generale, le ripeto, sono quelle che essendo 

all’esame una collisione, dovevamo vedere dove 

erano possibilmente i due velivoli che si 

congiungevano nel momento in cui c’era 

l’incidente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: e quindi oltre ai  

Radar della Difesa Aerea potevano, ma noi non 

potevamo saperlo, averlo visto quelli del 

controllo del traffico aereo, peraltro fu il 
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controllo del traffico aereo che disse: “l’aereo 

è scomparso”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: per cui volevamo sapere 

se nello scomparire aveva a fianco, nel momento 

in cui scompariva aveva a fianco un velivolo che 

si confondeva con quella traccia. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

quello che venne fatto l’ho saputo a posteriori e 

se lo vogliono sapere lo posso dire. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

ma quello... siccome mi chiede esattamente la mia 

funzione di protagonista... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: eh! IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...ebbi 

notizia che era stato fatto il plotting della 

traccia e non compariva alcuna traccia estranea. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa notizia da chi 

la ebbe? IMPUTATO MELILLO CORRADO: da chi? Beh, 

intanto dal Quarto Ufficio, ma il Quarto Ufficio 

deve averla avuta per quanto mi riguarda 

dall’ente al quale era stata richiesta, cioè, 

all’I.T.A.V., perché se io cerco di eseguire le 

regole che segue lo Stato Maggiore... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...la richiesta venne fatta all’I.T.A.V.. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, vorrei quindi 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 61 -   Ud. 08.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

capire bene l’iter, l’ordine di fare questo 

plotting, viene se ho capito bene dall’I.T.A.V. 

tramite la R.I.V., vorrei aver capito... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ma non per il motivo... ecco, è 

per quello che volevo spiegare... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma l’input all’I.T.A.V. era 

stato dato dallo Stato Maggiore... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...da voi? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: è per questo che vorrei capire 

il passaggio. IMPUTATO MELILLO CORRADO: è questo 

che volevo spiegare, ecco, perché ho detto... 

ecco perché ho detto che volevo tornarci. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: scusi Presidente! Ma 

è il microfono, perché non riesco a sentire. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: forse sono troppo 

vicino adesso? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non 

riesco a percepire bene le parole. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: adesso sono troppo vicino? 

PRESIDENTE: no, mi sembra che attualmente... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ultimamente 

infatti... PRESIDENTE: ...stava andando bene. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: forse... PRESIDENTE: 

forse poi c’è stato un accavallamento. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...anche i colleghi non 
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percepiscono benissimo le parole. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chiedo 

scusa! IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, perché mi è 

stato detto di stare più vicino ed è probabile 

che... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

continuiamo intanto e vediamo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: allora vorrei chiarire bene il senso 

della domanda Generale, se ho capito bene, quindi 

se cortesemente... IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...mi rendo conto che 

lei vuole parlare e parlare... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...però 

per chiarire il discorso se per adesso segue solo 

il filo delle mie domande. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

il Terzo Reparto certamente si interessa di 

sapere anche se emerge qualcosa dai Radar di 

Ciampino, no? IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi o lei o 

qualcuno dei suoi uffici dipendenti chiedono di 

fare questi accertamenti? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: certamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

questo è un dato pacifico, credo. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: certamente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ecco, e a chi lo chiedono? IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: all’I.T.A.V.. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lo chiedono all’I.T.A.V. e quindi è poi 

l’I.T.A.V. che tramite i suoi canali fa fare 

questa attività? IMPUTATO MELILLO CORRADO: questo 

è ciò che ho creduto io... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: è questo il punto che vorrei chiarire, 

ecco. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...questo è ciò 

che ho creduto io finché ho avuto in mano 

soltanto questi elementi, ma quando poi sono 

passati degli anni, io mi sono documentato, ho 

notato che l’I.T.A.V. e il... l’A.T.C.A.S., 

l’Ufficio Operazioni del... va bene, chi mi può 

aiutare sull’ente? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la 

R.I.V.. IMPUTATO MELILLO CORRADO: la R.I.V. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la R.I.V. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: avevano già iniziato per conto 

loro... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di loro 

iniziativa quindi? IMPUTATO MELILLO CORRADO: di 

loro iniziativa, non di loro iniziativa, dice, 

dicono le testimonianze, su richiesta 

dell’I.T.A.V. Guidi dette disposizioni di fare 

questa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi di 

iniziativa dell’I.T.A.V.? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: esatto, perché era nata prima di me, ma 

quando il Terzo Reparto fece questa richiesta, io 
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non so quale sia stata la risposta al momento in 

cui viene fatta la richiesta, io conosco il 

risultato finale, non so se l’I.T.A.V. aveva 

detto per esempio a colui che l’ha chiesto: 

“guarda che stiamo già provvedendo”. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: va bene. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: questo non lo so. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: allora... IMPUTATO MELILLO CORRADO: so 

invece quale è stato il ritorno. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...questo risultato finale 

sarebbe il plotting fatto da chi? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: beh, il plotting fatto dalla 

R.I.V., io adesso lo so chi è ma, allora non lo 

sapevo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: io so chi è adesso. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lo sa adesso, ma allora non lo 

sapeva? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no no, 

assolutamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma 

comunque questo risultato nella sua, diciamo, 

materialità, cioè, lei lo vide? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no, non... io non ho visto nemmeno i 

plotting della Difesa Aerea... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...mentre 

ho visto il messaggio e ricordo che lo portai 

immediatamente, ma con già i risultati che mi 
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vennero dati dal Quinto Ufficio, questo è il 

messaggio e non c’è niente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: per quanto 

riguarda il... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

plotting di Ciampino. IMPUTATO MELILLO CORRADO:  

...il plotting, il giorno stesso, sabato, noi non 

avemmo i plotting, perché... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sabato 28. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

sabato 28, ma avemmo ad un certo orario una 

risposta che mi venne tramite il Quarto Ufficio, 

tramite chi era presente, “guarda che è stato 

fatto il plotting e non c’è niente”. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sul punto mi pare che lei 

ha... lei ha detto, vediamo anzitutto la domanda 

adesso, adesso ha ricordo di chi dei suoi uffici 

dipendenti le diede... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

penso che sia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...questa risposta? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...ricordo... no il ricordo non ce l’ho, però  ho 

il senso logico di poteva averlo fatto, il Quinto 

Ufficio, che essendo un moltiplicatore, diciamo, 

di attività dell’I.T.A.V. era il più qualificato 

a fare queste richieste e infatti anche per altre 

attività successive che riguardavano il controllo 

del traffico aereo e altre cose, chi rispondeva 
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era il Quinto Ufficio che... perché altrimenti il 

Quarto Ufficio, ente Pilota, doveva chiedere al 

Quinto Ufficio, il Quinto Ufficio poi doveva 

passare e la catena si sarebbe allungata... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...invece fatta 

direttamente al Quinto Ufficio su input... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lei effettivamente 

nel primo interrogatorio, quello del 28 maggio 

’92, mi pare, pagina 20 e 21 parla del Quinto 

Ufficio e del Colonnello Sabatini. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: è possibile sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: però poi nell’interrogatorio 

del 9 gennaio ’97, se non sbaglio, pagina 50, 

credo fa riferimento, credo di avere la citazione 

giusta, chiedo scusa, fa riferimento al 

Colonnello Sidoti. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, 

o Sidoti o Sabatini, a me chi riferiva era 

Sidoti, però qualche volta mi riferiva Sabatini, 

tra l’altro eravamo amici con Sabatini, tuttavia 

con da buon Caporeparto, quando Sabatini mi 

riferiva direttamente qualcosa, la prima cosa che 

faceva era quella di informare correttamente il 

Quarto Ufficio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...perché fosse in 
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possesso della situazione globale che lui... 

chiedo scusa, che lui doveva pilotare. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: senta Generale, se vuole fare 

una sosta... PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...non c’è problema. PRESIDENTE: 

facciamo una sosta sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: poi riprendiamo questo argomento. 

PRESIDENTE: un quarto d’ora di sosta, va bene. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: La ringrazio! 

(Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Vorrei dare adesso le date modificate 

del calendario che avevamo fatto per il periodo 

post-feriale, abbiamo... va bene ricominciamo 

dall’inizio, e l’inizio era settembre 16 e 17 

giornate per le quali non c’era stata nessuna 

opposizione e era invece 19 e 23, per queste 

c’erano state delle opposizioni allora il 19 

sarebbe cambiato in 20, il 23 cambiato in 25, poi 

per il 26 c’era stata una... AVV. DIF. 

BIAGGIANTI: il 24 rimane Presidente? PRESIDENTE: 

sì, poi diamo insieme tutti, io per ora sto 

soltanto facendo menzione dei giorni per il quale 

c’era stato segnalato impedimento da qualcuno 

degli Avvocati e poi direi di seguito tutti i 
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giorni dei mesi, intanto queste sono le giornate 

di variazione, quindi abbiamo detto il 19 cambia 

in 20, il 23 in 25, il 26 cambiato in 27, il 30 

settembre cambiato in 2 ottobre, poi il primo 

ottobre eliminato come udienza, era fissata 

un’udienza il primo ottobre però il primo ottobre 

lo elimineremmo, poi l’8 ottobre cambiato in 9, 

il 10 cambiato in 11, il 22 cambiato in 23 e il 

28 anticipato al 27, quindi a questo punto 

riepilogando tutti i giorni di udienza di 

settembre e ottobre il calendario sarebbe questo, 

quindi settembre avremmo 16, 17, 20, 24, 25, 27, 

poi ottobre avremmo 2, 3, 7, 9, 11, 14, 15, 17, 

21, 23, 27, 29. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi il 24 ottobre non c’è. PRESIDENTE: il 24 

sì, chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 24. 

PRESIDENTE: quindi 21, 23, 24, 27, 29, poi 

novembre 4, 5, 6, 11, 12, 14 eravamo arrivati mi 

sembra fino al 14, ecco, quindi ora poi a fine 

udienza se c’è qualche eccezione a parte ora 

l’Avvocato Bartolo ancora non è arrivato poi 

vediamo, va bene allora prego Pubblico 

Ministero... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

PRESIDENTE: ...possiamo continuare! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: allora Generale Melillo 
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riprendendo il discorso relativo ai dati radar di 

Ciampino, se ho capito bene lei quindi non ebbe 

modo di vedere questo plotting ma gli fu riferito 

probabilmente dal Quinto Ufficio o forse dal 

Quarto Ufficio, ma lei ne ebbe notizia anche da 

qualcuno dell’I.T.A.V. di questi esiti? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: non direttamente solo attraverso 

il Terzo Reparto, però naturalmente quando si 

parla si dice avuto dall’I.T.A.V., ho avuto... ma 

io ho avuto soltanto contatti all’interno del 

Terzo Reparto e chi era preposto a fare le 

indagini riportava a me, io non ho avuto nessun 

contatto con nessun all’esterno per questa... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di questi sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: quanto meno per questa 

prima indagine del... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

di questo plotting... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...29. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che parte 

il 28. IMPUTATO MELILLO CORRADO: del 28. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma ebbe modo di parlarne con 

il Generale Fazzino di questo plotting? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: mi sembra di aver già anticipato 

la risposta che con il Generale Fazzino mi vedevo 

molto spesso per le ragioni che ho espresso e non 

posso ricordare se ne abbiamo parlato, anzi io 
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pensavo addirittura che fosse stato il Generale 

Fazzino a parlarne con il Capo e il Sottocapo di 

Stato Maggiore, ma mi risulta che non è stato 

così. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo punto 

volevo appunto chiederglielo, perché lei nel 

secondo interrogatorio, 9 gennaio ’97 pagina 48 

dice, sia pure in forma problematica, la 

documentazione che mandarono questi siti...”, no 

no, qui probabilmente si parla dei siti radar, 

chiedo scusa, forse è il terzo interrogatorio, sì 

specificamente se ne parla nel terzo 

interrogatorio del 24 febbraio ’97 pagina 9, 

“quindi già nella notte il controllo del traffico 

aereo di Ciampino sapeva che almeno dalla 

interpretazione che era stata fatta dal Maggiore 

Tenente Colonnello Rizzo o Rossi - lei qui... - 

ora non ricordo il cognome, adesso non ricordo, 

che non esistevano velivoli intorno al DC9 e 

questa cosa venne confermata il mattino stesso 

plottando allo Stato Maggiore proprio la 

trasposizione, fu vista mi risulta – lei dice – 

dal Sottocapo ma a posteriore risulta mi risulta, 

non mi risultò lì”, può chiarire questo fatto che 

lei dice... IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...“a posteriori mi 
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risulta”. IMPUTATO MELILLO CORRADO: penso di 

dover chiarire, perché non mi ricordo se è quello 

il punto, credo di aver fatto una specie di 

confusione fra registrazioni della Difesa Aerea e 

registrazioni della... di Ciampino, perché mi ha 

detto adesso, mi ha ricordato che venne fatto il 

plottaggio al mattino... no, proprio devo dire 

che presso lo Stato Maggiore non è stato fatto 

nessun plottaggio dei radar della... del 

controllo del traffico... delle registrazioni 

radar del controllo del traffico aereo, mentre 

venne fatto il plottaggio di quelle registrazioni 

che pervennero per messaggio, quindi 

probabilmente anzi sono sicuro nella.. nel 

ricevere, nel rendere l’interrogatorio ho fatto 

una confusione che vedo qui è proprio quello il 

punto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè quindi il 

Generale Fazzino parlò con lei dei siti della 

Difesa Aerea, se ho capito bene allora. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no no, assolutamente no... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: li fece vedere al 

Sottocapo i siti della Difesa Aerea... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...perché dice c’è stato questo 

equivoco... IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, 
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l’equivoco è stato in questo senso, che quando 

parlo del plottaggio di registrazioni radar, sono 

quelle della Difesa Aerea che vennero fatte il 

lunedì mattina presso il Quinto Ufficio e non 

quelle del radar di Ciampino, quelle del radar di 

Ciampino vennero fatte al mattino del sabato, 

dicevamo di questo Colonnello Rizzo o Rossi, 

perché io non lo conoscevo, adesso sappiamo che è 

Russo, e... e ricevemmo esclusivamente in 

anteprima il sabato stesso che era stato fatto il 

plottaggio e che non risultava niente, mi sembra 

e credo di ricordare ma abbastanza vagamente che 

poi quel plottaggio fatto da e... dal Tenente 

Colonnello Russo sia pervenuto in visione al 

Quinto Ufficio che ne prese visione e mi riferì 

che dal plottaggio fatto presso il... la R.I.V. 

non risultava nulla, anzi credo che mi fu detto, 

non se il sabato o il lunedì che appena dopo 

l’incidente si vedeva uno sparpagliamento della 

traccia, qualcosa del genere. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma quindi l’I.T.A.V. fece anche delle 

verifiche, degli accertamenti sui rada della 

Difesa Aerea? Questo vorrei capire. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: non mi sembra in quel momento, 

perché in quel momento ci fu... PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: non la sera del 27, voglio 

dire nei giorni successivi insomma. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: successivamente ma non in 

riferimento alla nostra indagine, lo fece dopo 

per... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sua 

iniziativa? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no no, no, 

ho paura che venga fatta una confusione il... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, però tanto che 

abbiamo delle dichiarazioni... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: vediamo un pochino se riesco... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: cercare di fare chiarezza. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...a chiarire la 

questione, l’indagine terminò molto presto, 

presto presso lo Stato Maggiore, perché ogni 

settore in cui vennero tratte le notizie indicava 

che era negativo questa presenza di velivolo che 

avrebbero potuto provocare la collisione, 

successivamente ma non molto più tardi, posso 

dire anche la data, ma io ne sono venuto a 

conoscenza molto dopo attraverso i documenti, il 

giorno 10 di luglio fu la Terza Regione Aerea che 

inviò un messaggio all’I.T.A.V. e per conoscenza 

allo Stato Maggiore Terzo Reparto in cui chiedeva 

di concentrare il materiale delle registrazioni 

radar e anche telefoniche o quelle terra-bordo-
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terra, ora non ricordo bene a Marsala, questo 

concentramento... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

Trapani forse. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...venne 

fatto, abbiamo visto, sentito i testimoni intorno 

al 12, 13, 14 di luglio e poi di questo 

accentramento ne venne fatto niente, perché nel 

frattempo era cambiato il Giudice... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...che conduceva le indagini e il nuovo 

Giudice ha dato un’altra... o in aggiunta... 

non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di questo ne 

parliamo dopo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ecco. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: volevo chiarire 

questo fatto però, il Generale Fazzino comunque 

parlò a lei di accertamenti fatti sui dati della 

Difesa Aerea? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, sui 

dati della Difesa Aerea in quel momento... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sui Periti... studi 

fatti sui dati della Difesa Aerea. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: non certamente in quei primi 

giorni, è possibile che ciò sia stato fatto più 

avanti in relazione a questo secondo caso, ma non 

per... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda se ne 

parlò comunque a lei in occasione di questa fase? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non lo ricordo 
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affatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché 

vorrei allora chiarire il senso di una sua 

dichiarazione, che in questa sì, 

nell’interrogatorio del 9 gennaio ’97 a pagina 

50, il Giudice Priore domanda: “l’esame dei dati 

radar da chi fu compiuto? Non dal Terzo R.O.C. ma 

dall’I.T.A.V.”, lei risponde: “no, venne compiuto 

dal Terzo R.O.C., il Terzo R.O.C. ha gli 

operatori in grado di fare queste analisi...”... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...”...che poi queste analisi 

le abbia fatte anche il Generale Fazzino, che era 

un Generale molto in gamba per quanto mi riguarda 

e anche molto matematico, quindi conosceva a 

fondo i problemi dei radar, io conoscevo altri 

problemi, lui conosceva a fondo quelli dei radar 

e delle telecomunicazioni – poi arriviamo al 

punto – lui credo andò dal Sottocapo, poi lui 

parlò con me e mi disse: <<guarda non c’è niente 

perché è così>>”... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

sì... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...quindi lei 

riferisce in questo episodio un colloquio con il 

Generale Fazzino, ne ha ricordo? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: uhm... primo ho detto che non lo 

ricordo, secondo se l’ho detto probabilmente in 
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quel momento ricordavo così, ma può averlo fatto 

ma non nel contesto della verifica, forse nel 

contesto di quella raccolta successiva 

conseguente all’Ordinanza del Giudice di 

sequestro dei dati radar della Difesa Aerea che 

facessero e... convergessero verso il Mar 

Tirreno, sicuramente con Fazzino non ho mai 

parlato durante la verifica di queste cose, non 

me lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

dunque, con riferimento alla vicenda di questi 

accertamenti lei ebbe modo di dare qualche 

incarico al Tenente Colonnello Argiolas? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: Argiolas dipendeva dal 

Colonnello Sidoti, il quale pilotava come 

ufficio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

dipendeva... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...queste 

indagine. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...però... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: e quindi... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sul livello gerarchico lei 

poteva diciamo tra virgolette scavalcare anche 

Sidoti, no? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma se 

l’avessi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per quel 

poco so delle organizzazioni militare si può 

scavalcare... IMPUTATO MELILLO CORRADO: non è mia 

abitudine... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...non 
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può andare l’inverso... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non è mia abitudine ma in emergenza vale anche 

ciò che non era regola... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...ma 

anche se l’avessi fatto, e non lo ricordo, 

immediatamente usavo informare il suo capo 

dell’incarico che gli avevo dato, questo non me 

lo ricordo se... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora 

le domandavo ha ricordo di dare in quei giorni o 

in momenti successivi un qualche incarico... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no no, non... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...che attenesse al fatto di 

Ustica? IMPUTATO MELILLO CORRADO: non... non gli 

ho dato... non credo, almeno... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: o incarico su disposizione di 

altri... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ah! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...fatto da tramite... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ho capito a cosa... a 

cosa si riferisce... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

ha fatto da tramite... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...sì, alla visita, sopralluogo fatto 

all’Aeroporto di Boccadifalco. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: beh, 

questo, appunto ho fatto, ha detto giustamente 

lei un... venne la disposizione di fare questa 
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visita, perché vi erano voci, non lo so, e 

certamente dovevo designare io chi fosse il 

rappresentante più qualificato del Terzo Reparto 

a partecipare a questa visita a cui partecipò 

anche un rappresentante del Secondo... del 

Secondo Reparto, questo sì, senz’altro. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e ricorda il motivo qual era 

di questa visita, lei mi pare ci ha accennato 

adesso... IMPUTATO MELILLO CORRADO: il motivo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...può precisare 

meglio? IMPUTATO MELILLO CORRADO: il motivo della 

visita era... credo di poterlo dire con sicurezza 

il... il seguente, noi avevamo già terminato la 

nostra verifica, non avevamo bisogno di altri 

elementi per confermare quello che avevamo visto, 

però talvolta succedono cose che... delle quali 

bisogna tener conto, per esempio, faccio un 

esempio ma non so se è questo il caso, le voci 

della stampa, per esempio delle notizie venute da 

livelli superiori, questi sono dei casi in cui è 

necessario fare certe cose per chiarire 

immediatamente che quello che si diceva in 

giro... se quello che si diceva in giro fosse 

giusto o sbagliato, ora da quello che ricordo io 

è che si vociferava di oggetti che venivano... 
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furono rinvenuti nel ripescare i reperti del DC9 

che non avevano nulla a che vedere con il DC9 e 

si trattava di vedere se questi oggetti erano di 

rilevanza o non rilevanza per quanto riguarda il 

Terzo Reparto e l’Aeronautica se erano di 

rilevanza per una collisione, in proposito vorrei 

citare che contemporaneamente il Capo di Stato 

Maggiore della Difesa Torrisi inviò un suo 

appunto al... di questo ne sono venuto a 

conoscenza dopo naturalmente, al Ministro della 

Difesa in cui egli stessi si premurava di 

informarlo che dal recupero fatto di questi 

reperti ve ne erano alcuni estranei, li elenca 

nel suo appunto, credo che facesse menzione a 

questi reperti come sicuramente estranei 

all’incidente e in particolare menzionò lui 

stesso un seggiolino che era del DC9 di serie 

diversa da un altro, eccetera, che sicuramente 

però non era un seggiolino eiettabile, noi di 

questo punto evidentemente non ne potevamo avere 

conoscenza, perché non eravamo in indirizzo, però 

avevamo... avevamo i superiori certamente, 

avevano avuto questa sensibilità o sensazione o 

addirittura il... qualche informazione a livello 

superiore e trattandosi di qualcosa che poteva 
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far, anche lontanamente, sospettare che questi 

parti potessero appartenere a un velivolo bellico 

immediatamente venne data – io dico molto 

opportunamente – disposizione di andare a 

verificare sul posto, in modo tale da togliere 

ogni dubbio in un senso o nell’altro, questo 

venne fatto e il dubbio venne risolto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: Generale a lei le fu detto da 

qualche superiore di dare questo incarico? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: e... da quello che 

ricordo allora e che non ricordo adesso mi sembra 

che il suggerimento venne dal Secondo Reparto ma 

mi risulta anche che il Capo del Secondo Reparto 

indicò molto chiaramente, mi sembra o in 

Commissione Strage o nella sua testimonianza che 

veniva dal Generale Ferri, adesso in questi... 

questi interrogatori di questi giorni io ho avuto 

la conferma che veniva dal Generale Ferri, quindi 

da dovunque venisse e... fare questa visita la 

trovai giusta e detti le opportune disposizioni, 

detti le disposizioni direttamente ad Argiolas è 

possibile, ma quando si deve fare qualche cosa ci 

si rivolge immediatamente al Capoufficio e se il 

Capoufficio è assente o impedito si scende verso 

chi è competente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non 
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si contesta la scelta. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non è oggetto di 

contestazione. IMPUTATO MELILLO CORRADO: no no, 

voglio dire, perché avevo preso contatti 

eventualmente certo viene fatto, però normalmente 

rispettavo la... le regole dell’organizzazione 

che prevedono i contatti diretti fra dipendenti 

immediati e il meno possibile con i dipendenti 

indiretti, perché si possono creare delle 

turbative proprio nell’ambito della direzione 

degli uffici quando i Capiufficio non sanno cosa 

fanno i suoi, perché altri hanno interferito, 

ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma comunque di 

questa ricerca, questa verifica effettuata 

all’Aeroporto di Boccadifalco di Palermo ne era 

comunque interessato anche il Secondo Reparto... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: il Secondo Reparto... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...tant’è vero che 

c’è anche un Ufficiale del Secondo Reparto. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: il Secondo Reparto in 

queste occasioni, quando sono cose strane è 

sempre interessato, proprio di istituto infatti 

potrà notare che in qualsiasi in cui vi fosse 

stato qualche dubbio di oggetti estranei che 

potessero o appartenere a velivoli da 
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combattimento o a... oggetti voltanti che 

avrebbero potuto urtare contro il DC9 il Secondo 

Reparto viene investito come n’è vestito il Terzo 

Reparto perché intanto è una questione di 

sicurezza del volo, poi è anche una questione di 

sapere cosa è. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, 

lei ha presente, no, l’agenda sequestrata al 

Tenente Colonnello Argiolas? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì, l’ho presente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: con gli appunti del 3 luglio, c’è 

l’appunto in cui si parla appunto di questa 

missione a Punta Raisi e poi c’è il precedente 

appunto che recita “3 luglio Tenente 

Colonnello... I.T.A.V. Ciampino informa che 

Commissione DC9, ultima, arriverà Ciampino 9:30 

per interrogare i Controllori, devo mettere a 

disposizione, certamente sì, informato Melillo”, 

devo convenire supposto che ci si riferisce quasi 

certamente alla Commissione Luzzatti. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: vecchia. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: alla Commissione Luzzatti... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ah, nuova sì sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: la nuova. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: nuova. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però 

volevo sapere lei fu comunque informato, ricorda, 
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dal Colonnello Argiolas... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...che la Luzzatti veniva? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: non lo ricordo ma avendo una grande 

stima del Colonnello Argiolas... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e volevo capire. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...che scrive: “informato 

Melillo” sicuramente mi ha informato. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: volevo comprendere diciamo il 

ruolo in questa attività istituzionale della 

Luzzatti che aveva il Terzo Reparto, perché se 

non sbaglio... IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...è l’I.T.A.V. che 

gestisce sul piano logistico... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: esattamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...questa attività, qual era il ruolo del Terzo 

Reparto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: lei ha 

centrato in pieno l’argomento, perché io stesso 

ho avuto modo di commentare questo intervento che 

è sempre il solito Colonnello Guidi, il quale 

invece di rivolgersi al suo superiore come 

avrebbe dovuto fare e come gli competeva si è 

rivolto a un livello fra l’altro inadeguato del 

Terzo Reparto per dirgli che veniva questa 

Commissione fantomatica, che poi finalmente si 
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capisce, Commissione DC9 nuova, che viene 

distinta da quella vecchia per informarlo... per 

informare che c’è questa Commissione che va e non 

so nemmeno se per chiedergli addirittura 

un’autorizzazione il che sarebbe... non ricordo 

bene esattamente come sono le parole scritte da 

Argiolas, ma mi pare... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: glielo posso... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...che ci sia anche... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: glielo posso rileggere se 

vuole. IMPUTATO MELILLO CORRADO: prego! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: “telefonato Guidi I.T.A.V. 

Ciampino, informa che Commissione DC9 – tra 

parentesi - ultima arriverà Ciampino 9:30 – siamo 

al 3 luglio - - per interrogare i Controllori, 

deve metterli a disposizione? certamente sì! – 

punto esclamativo -  informato Melillo”. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ecco, era quello che ricordavo 

molto male ma correttamente, cioè in quella nota 

vi è implicita una richiesta di autorizzazione 

per fare entrare in Ciampino, a parte che la 

Commissione era già alloggiata in Ciampino, 

comunque nei locali e... del Controllo del 

Traffico Aereo per interrogare dei Controllori, 

il Colonnello Guidi che comandava la R.I.V. 
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doveva rivolgersi sicuramente... questi 

cortocircuiti purtroppo capitano molto spesso ed 

è difficile anche eliminarli, ma certamente si è 

rivolto alla fonte e al livello sbagliato, perché 

la fonte corretta avrebbe dovuto essere se 

volevano un’autorizzazione prima rivolgersi 

all’I.T.A.V., l’I.T.A.V. poteva immediatamente da 

sola dirimere questa... questa richiesta e dare 

direttamente l’autorizzazione, ma se avesse avuto 

qualche dubbio sarebbe stato Fazzino a chiederlo 

al Capo o Sottocapo di Stato Maggiore, questa è 

la regola oppure visto che era una cosa urgente 

non si può parlare di richiesta scritta perché 

era una cosa urgentissima, ma non certamente il 

Tenente Guidi al Tenente Colonnello Argiolas, il 

quale infatti mi ha solo riferito e io ho detto 

va be’, però non me lo ricordo ovviamente. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ne ha ricordo di 

questo Generale? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, 

non me lo ricordo, non ne ho ricordo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non ha ricordo. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, so che mi venne riferito 

e... però ho avuto modo di commentare quando e... 

questo argomento è stato portato alla luce in... 

probabilmente nelle... da parte dei Pubblici 
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Ministeri, perché mi sembra che in quel caso vi 

fu un grande quiproquò in quanto sembrava che... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: fosse una Commissione 

della... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...la 

Commissione nuova chissà cosa volesse dire, poi 

Argiolas in una testimonianza alla presenza del 

Giudice Istruttore, anche questa volta con un 

altro Giudice che adesso non mi viene in mente il 

nome, ebbe a dire chiaramente ma se si tratta 

della Commissione nuova vuol dire che si mette in 

contrapposizione con quella vecchia e allora... 

allora chiarì l’argomento, mi pare perché io 

questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma comunque 

quindi lei non si interessò poi degli sviluppi di 

questa vicenda... IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, 

era... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di 

questa... (voce lontana dal microfono). IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: mi scusi, è una occasione per 

chiarire proprio questo argomento, che è della 

massima rilevanza, quando cade un velivolo civile 

lo Stato Maggiore... l’Aeronautica non è 

competente a condurre le indagini per scoprire 

quale sia la causa che ha provocato l’incidente, 

questa... queste indagini vengono svolte da 

apposita Commissione nominata dal Ministro... 
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Ministro dei Trasporti, a questa Commissione 

partecipano anche membri non rappresentanti 

dell’Aeronautica perché il controllo del traffico 

aereo di competenza dell’Aeronautica altrimenti 

non avrebbero avuto bisogno di questo membro e 

infatti il membro dell’Aeronautica, che era un 

Maggiore non ricordo il nome, venne nominato, 

dopo tre mesi diventò civile e continuò a 

mantenere la sua posizione nell’ambito della 

Commissione essendo una Commissione autonoma, 

perché le Commissione sono autonome e avendo 

questa Commissione chiesto correttamente, credo 

che sia una delle prime cosa da fare oltre a 

tante altre di sentire, di audire, di 

interrogare, i Controllori che avevano visto 

questo aereo scomparire, era la cosa più logica 

che dovevano fare e nessuno credo che avrebbe 

potuto impedire loro di farlo, anzi se la cosa 

fosse stata rivolta direttamente dall’I.T.A.V. io 

credo che la cosa sarebbe finita lì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non ho capito... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...perché lì sarebbe... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: rivolta all’I.T.A.V. che cosa? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: se l’autorizzazione a 

questo interrogatorio fosse stato correttamente 
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rivolto all’I.T.A.V. sono sicuro che la cosa 

sarebbe finita lì, perché l’I.T.A.V. non aveva 

certamente interesse ad impedire ad una 

Commissione nominata da un Ministro che stava 

svolgendo proprio le indagini per individuare 

qual era, poteva essere stata la causa 

dell’incidente, mi poteva impedire certamente di 

andare a sentire i controllori, anzi... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: l’I.T.A.V. che lei sappia come 

conoscenza dell’organizzazione dell’Aeronautica 

Militare, aveva titolo per disporre una verifica, 

un’inchiesta interna? IMPUTATO MELILLO CORRADO: e 

devo dire che non lo so, da quello che so... lo 

ho ricavato soltanto dalle indagini fatti e dalle 

testimonianze. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, le 

volevo chiedere preliminare, se aveva titolo 

astrattamente per disporre se nell’organizzazione 

interna... IMPUTATO MELILLO CORRADO: penso... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poteva fare una... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...di sì avendo la 

responsabilità del traffico aereo attraverso la 

R.I.V. se vi è per esempio una indisciplina di 

volo in cui veramente c’è un... mancato... una 

mancata collisione, l’I.T.A.V. che ne è 

responsabile credo che abbia l’autorità di poter 
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chiedere una investigazione per vedere quali sono 

i motivi e individuare queste cause e fare in 

modo da indottrinare il personale ed altri per 

ricavare quei dati che sono necessari affinché 

questi inconvenienti non si verifichino oltre, è 

infatti nella R.I.V. lo ho saputo naturalmente 

esaminando i documenti vi era un apposito 

Ufficiale, non voglio sbagliare il nome, perché 

io i nomi non mi ricordo più niente, ma credo che 

si chiamasse Valenti, che era addetto proprio 

alle indagini interne per migliorare il servizio 

e verificare di chi fosse la responsabilità di 

quelle infrazioni che venivano consumate e... nel 

traffico aereo nel... nelle aree controllate 

dall’A.T.C.A.S.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora 

venivamo a parlare del famoso telex di 

Cincusnaveur di cui si è accennato in precedenza 

di cui si è tanto parlato, quindi lei credo lo 

abbia presente no? Forse lo ha anche sottomano? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: e... ce lo ho presente, 

comunque... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...sì, ce lo ho 

sottomano, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora 

volevo... è pacifico certamente che questo telex 

fu spedito il 3 luglio del 1980, ora vorrei che 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 90 -   Ud. 08.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

mi chiarisse questo, lei in quei giorni 2, 3, 4 

luglio, lo vide o ebbe solo certa notizia del suo 

contenuto, ora mi basta... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì sì, ho capito. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...se riesce a sollecitare la sua 

memoria... IMPUTATO MELILLO CORRADO: no no, ho 

cap... non sollecita la mia memoria, ma sollecita 

dei fatti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...e quindi questi 

fatti possono essere chiarificatori. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: è chiara la domanda... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: il giorno... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...se ebbe... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...chiarissima... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...notizia del contenuto... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: chiarissimo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...o se lo vide insomma, ecco. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: è chiarissima. Il messaggio di 

Cincusnaveur venne inviato con estrema 

tempestività probabilmente perché vi erano degli 

altri messaggi già attesi, e... alle 16:40 forse 

del Z... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Zulu, Zulu 

se non sbaglio. IMPUTATO MELILLO CORRADO: e 

quindi sono... Z, sì sì, Zulu. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi in realtà alle 18:40. IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: 18:40 a seguito di un altro 

messaggio era in una veste di... comunicato 

infatti si legge nel caso in cui vi fosse... 

rispondere così, più o meno, no, questo messaggio 

che è stato inviato alle 16:40, 18:40, non può 

essere arrivato prima delle 19:00 all’Ambasciata 

Statunitense, però vedendo gli atti e anche dai 

giornali si nota che a mezzogiorno e mezzo circa, 

dello stesso giorno, l’Ambasciata Statunitense 

fece un suo comunicato A.N.S.A. in cui venivano 

riportati sommariamente i contenuti del primo 

messaggio e del secondo che sono più o meno come 

sostanza analoghi. Questo fa pensare ma questa è 

un’ipotesi, quindi fa pensare che se ha fatto... 

l’Ambasciata ha fatto questo comunicato A.N.S.A., 

aveva già saputo che gli stavano arrivando i 

documenti corretti, si trattava... era il giorno 

3 di luglio possiamo dire anche che era giovedì. 

Il giorno 4 luglio era l’Indipendence Day, il 

giorno dell’Indipendenza degli Stati Uniti, 

giorno festivo in tutti gli Stati Uniti e il 

rilievo che è stato fatto è che quel giorno era 

di festa quindi nessuno si sarebbe curato di quel 

messaggio, il giorno 5 era sabato ed è stato 

detto che il sabato gli americani fanno il week-
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end e quindi era del tutto improponibile o non 

possibile che avessero pensato a distribuire il 

messaggio. Vediamo i miei impegni, io il giorno 3 

mi trovavo in ufficio, questi li ho tutti 

ricostruiti naturalmente, il giorno 4 però... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era a Firenze. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...so che io mi trovavo 

a Firenze, per fare una conferenza sulle attività 

del Terzo Reparto che non mi avevano impegnato 

poco, perché la conferenza durava due o tre ore, 

e andai in elicottero, tornai e nel pomeriggio mi 

trovavo già presso l’ufficio, quindi io nel 

pomeriggio del giorno 4 mi trovavo a lavoro, non 

posso che confermare che il giorno 5 sabato, io 

mi trovavo a lavoro, sicuramente presso lo Stato 

Maggiore il giorno 7, 8 e 9, o 7 e 8, io mi 

trovavo all’estero a Portsmouth in Inghilterra, 

per una visita ufficiale alla cellula di tornando 

che si trovava su quella base per l’addestramento 

dei Piloti delle varie nazioni che avevano 

aderito al programma Tornado, quindi rientra il 

7, mi si può dire che io non potevo aver visto, o 

l’8, non potevo aver visto il messaggio, ecco, 

allora e siccome ero ad un punto che... mi scusi 

se dico queste cose, ero ad un punto che ero 
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abbastanza nebuloso da parte di chi faceva questi 

rilievi, io l’altro ieri ho telefonato 

all’Ambasciata Americana, perché? Perché a 

distanza di ventitre anni, si sono ripetuti 

questo anno i giorni corrispondenti a quelli del 

3, 4 e 5 di luglio, cioè il 3 giovedì, il 4 

venerdì, Indipendence Day e il 5 sabato, ho 

telefonato proprio il 4, mi hanno risposto e mi 

hanno detto: “guardi il giorno 4 qui è festivo”, 

ma siccome io sono un po’ impertinente ho detto: 

“e se fosse... si trattasse di un’emergenza che 

cosa succede?” “no, non è vero che sono tutti 

fuori, si trovano tutti presso l’Ambasciatore 

nella sua residenza perché stanno festeggiando 

l’Indipendence Day, ma se lei ha bisogno di 

parlare urgentemente con qualcuno io glielo 

passo”, io ho detto non ne ho bisogno volevo 

sapere se domani lavorate, che era sabato, e loro 

hanno detto: “noi il sabato lavoriamo a tutto 

spettro con personale ridotto”, torniamo indietro 

al 1980, il giorno 27, 28, quando... il giorno 

dopo l’incidente sappiamo dai documenti che 

l’Ambasciatore non durante la notte come è stato 

scritto più volte ma al mattino, convocò il 

personale sia Funzionario, sia degli addetti e 
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costituì quella nota, task force per conoscere 

quegli aspetti dell’incidente che potevano 

interessare gli Stati Uniti. Quindi il sabato, 

certamente gli Stati Uniti lavorano, ma io ho 

avuto anche una lunghissima esperienza 

internazionale presso la N.A.T.O., proprio tra 

l’88 e il ’91, non solo avevo alle mie dipendenze 

numerosissimi Ufficiali Statunitensi, ma dove 

operavo, vi erano quattordici... sedici 

ambasciate e quattordici rappresentanti militari, 

questo fatto glielo devo dire perché è 

importante, questo personale così come quello 

dell’Ambasciata... erano di Ambasciata lavorava 

anche la notte fino alle 11:00 mezzanotte, perché 

erano in constante contatto con il Pentagono che 

lavorava fino alle 5:00, quindi l’Ambasciata per 

quanto faccia un suo orario anche lui decente di 

lavoro, ha una continuità di lavoro, che va fino 

alle ore notturne proprio per far fronte alle 

continue esigenze di una potenza mondiale che ha 

bisogno di essere reattiva in ogni momento e 

quindi questi contatti vi sono. Allora se 

lavoravano il sabato, se il messaggio è arrivato 

all’Ambasciata il giorno 3, io ho detto sempre di 

averlo visto il giorno 3. PUBBLICO MINISTERO 
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ROSELLI: ma lei ne ha un ricordo personale questo 

le voglio chiedere... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...o ci arriva 

per deduzione. IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, ci 

arrivo sempre per deduzione. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ecco... IMPUTATO MELILLO CORRADO: il mio 

ricordo per deduzione è questo, che è possibile 

che il messaggio sia arrivato il giorno 3 perché 

sapendo l’Ambasciata e conoscendo io quale... in 

che modo lavora e gli addetti già della... 

annuncio... essendo già stato preannunciato il 

messaggio di Cincusnaveur non si può escludere 

quindi è soltanto... non è una certezza che possa 

essere stato dato incarico a qualcuno di portarlo 

a qualche altro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di 

portarlo, non ho capito? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: a qualche altro io non so dove, dopo se 

è necessario lo spiego. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lei dice di ritenere di averlo visto la 

sera del 3. IMPUTATO MELILLO CORRADO: o la sera 

del 3 e poi ragionando probabilmente il 4 o il 5. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, e chi 

gliel’avrebbe dato a lei non l’Ambasciata 

suppongo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: a me 

personalmente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 
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l’Ambasciata non aveva rapporto con il terzo 

reparto. IMPUTATO MELILLO CORRADO: dopo aver 

fatto questo lungo e... questa lunga 

presentazione volevo mettere in evidenza cosa fa 

il Caporeparto, il Caporeparto deve mandare 

avanti il reparto, è chiaro è così lapalissiano e 

non va alla ricerca dei documenti ma gli vengono 

portati, lui riceve le pratiche. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non le risolve nel momento in cui le riceve, le 

risolve nel momento in cui ha possibilità perché 

in certe occasioni è impegnato presso il Capo, il 

Sottocapo riunioni, all’estero, eccetera, come 

abbiamo visto e per cui quando sono rientrato 

penso dalla e... riunione o da... chiedo scusa, 

dalla conferenza di Firenze o il sabato quando io 

sono andato sicuramente a lavorare, questo 

documento me lo sono trovato sul tavolo, proprio 

trovato sul tavolo aperta con la cartella 

naturalmente, questa cartella veniva da un 

ufficio non ricordo quale sia, però ho letto 

sicuramente il messaggio, che era tanto 

interessante che ho provveduto immediatamente a 

portarle ai superiori.  PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: a portarlo? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ai 
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superiori. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè a 

chi? IMPUTATO MELILLO CORRADO: al Sottocapo 

sicuramente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma poi 

ha potuto ricostruire come fosse arrivato al 

Terzo Reparto. IMPUTATO MELILLO CORRADO: questa è 

una domanda estremamente difficile. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: perché l’Ambasciata non ha 

rapporti con il Terzo Reparto. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: è una cosa abbastanza difficile ma cerco 

di ricostruirla come dai documenti è stato 

possibile, la ricerca di una attività, di una 

portaerei non è competenza dell’addetto 

aeronautico dell’Ambasciata degli Stati Uniti, ma 

è competenza dell’addetto di Marina, Mc Bride, 

quello che noi abbiamo cercato di sentire e che 

non siamo riusciti a sentire e che non siamo 

riusciti a sentire, Mc Bride nelle sue 

testimonianze ha detto che immediatamente 

interessò la Sesta Flotta il comando nazionale 

statunitense per avere informazioni 

immediatamente lo fece lui, poi ha detto: “avevo 

contatti sempre costanti con lo Stato Maggiore 

Marina S.I.O.S.” non ricorda penso o non sa se 

quel messaggio lui lo mandò allo Stato Maggiore 

Marina, oppure se non lo mandò, fatto sta che uno 
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dei canali attraverso i quali potrebbe essere 

giunto questo messaggio all’Aeronautica è lo 

Stato Maggiore Marina S.I.O.S. in tal caso potrei 

dire sempre ragionando con logica perché non ho 

mai vissuto questa cosa, che lo Stato Maggiore 

Marina S.I.O.S. avrebbe dovuto mandare 

regolarmente poi eccezionalmente si può fare 

tutto, il messaggio al Secondo Reparto S.I.O.S. 

nostro e di lì pervenire a noi, è una via, ma c’è 

una via ancora più importante, che io ho vissuto 

e di cui posso parlare con testimonianza che è 

proprio testimonianza di fatto, io ho svolto due 

lunghi incarichi presso lo Stato Maggiore Difesa, 

il primo era quello di Capo dell’Ufficio del Capo 

di Stato Maggiore Difesa, ero in pratica 

l’Assistente come ufficio del Capo di Stato 

Maggiore Difesa ebbene come Assistente del Capo 

di Stato Maggiore Difesa, io avevo contatti con 

gli addetti militari, degli altri Paesi, perché? 

Perché quando venne ristrutturato il servizio, 

il... non so se era il S.I.D. venne tolto allo 

Capo di Stato Maggiore Difesa, il suo Secondo 

Reparto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, questo 

lo dice ampiamente. IMPUTATO MELILLO CORRADO: e 

certe funzioni che dovevano essere svolte dallo 
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Capo di Stato Maggiore Difesa, dovettero per 

forza essere assimilate a qualche altro reparto e 

fu deciso di inserirlo nel Terzo Reparto dello 

Capo di Stato Maggiore Difesa, essendo io stato 

poi Sottocapo di Capo di Stato Maggiore Difesa, 

ho avuto contatti diretti con tutti i nuovi 

addetti che si avvicendavano della Difesa, e 

quindi attraverso questi contatti potrebbe essere 

arrivato il messaggio e chi ce lo fa capire? Il 

Funzionario Mei, si chiamava Mei. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

il Funzionario di Ambasciata, il quale in una 

testimonianza ha detto con estrema chiarezza io 

avevo contatti con il Capo dell’Ufficio del Capo 

di Stato Maggiore Difesa, guarda caso il mio 

sostituto di sei mesi prima presso il Capo 

Ufficio di Stato Maggiore Difesa, era 

l’Ammiraglio Venturoni che poi è diventato Capo 

di Stato Maggiore Difesa e Presidente del 

Comitato Militare N.A.T.O.. Al quale ero molto... 

a conoscenza... molto strette è stato poi mio 

dipendente come Capo del Terzo Reparto dello 

Stato Maggiore Difesa quando io ero sotto capo, 

voglio dire che un’altra via, potrebbe essere 

quella, io non la conosco, però è un’altra via 
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che voglio dire che la via del Secondo Reparto 

non è l’unica io certamente non ho chiesto al mio 

dipendente Capo dell’Ufficio di rivolgersi al 

Secondo Reparto per avere notizia 

dall’Ambasciata, tanto è vero che la via che 

abbiamo seguito che era più logica e normale, era 

quella di rivolgersi al Generale Bagatti, Vice 

Comandante delle Forze Alleate del sud Europa. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, ora ci 

torniamo su questo, ma questo documento, questo 

telex lei se lo trovò sul tavolo senza una 

lettera, una nota di accompagnamento un appunto? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, era un... documento 

di quelli proprio non solo non significati. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma è rituale questo? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: e... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: che non ci sia neanche una nota... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...se si dice 

rituale... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di 

appoggio. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...diventa un 

po’ difficile rispondere sì... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: diciamo è nella prassi dei protocolli... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...è una prassi che si 

può seguire quando si hanno documenti che non 

sono documenti, ma sono degli articoli di 
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giornale, perché se sono comunicati stampa, 

quello è un comunicato che è partito da 

Cincusnaveur è arrivato a tutti gli enti che 

avevano ricevuto il messaggio iniziale della 

Sesta Flotta e è arrivato all’Ambasciata, per 

qualche cosa l’Ambasciata l’avrà richiesto questo 

messaggio, se lo ha richiesto vuol dire che era 

anche lei preoccupata che vi potesse essere... 

perché è naturale soprattutto fra i Piloti 

cercare di immediatamente di focalizzare se vi è 

stata una collisione infatti entrambi i messaggi 

credo siano arrivati entrambi tra l’altro, 

indicano no missing air craft, cioè nessun aereo 

è andato perduto, oppure no account che significa 

la stessa cosa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma 

senta, tra le varie ipotesi di questi possibili 

canali attraverso i quali questo messaggio 

sarebbe arrivato, lei non ritiene che ce ne siano 

altri, lei ha detto: “Stato Maggiore della 

Difesa”... e mi pare... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

io ho... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...l’Addetto 

Militare della Marina... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no, Capo di Stato Maggiore della 

Difesa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi ha 

detto forse ha fatto riferimento anche al 
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nostro... al S.I.O.S. Aeronautica, se ho capito 

bene no? IMPUTATO MELILLO CORRADO: la possibilità 

è triplice. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: Stato Maggiore Difesa, 

e lo ho detto sempre, vorrei andare in un ordine 

in modo tale che si capisca, il mio Ufficiale che 

aveva avuto disposizioni di fare questa e... 

indagine può ma primo non me lo ha detto... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ho capito. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: secondo... può ma non 

me lo ha detto, né lo so, aver lui di iniziativa 

sentito il Secondo Reparto, può dalle... dalle 

documentazioni che ho potuto leggere mi pare 

difficile, però può averlo fatto si tratta di può 

e non di possibilità e non di probabilità cioè 

una... gli altri canali che io ho individuato ma 

in via personale per le... come posso dire per i 

documenti che ho letto... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...per le 

mie... per le mie esperienze, sono o dallo Stato 

Maggiore Marina via S.I.O.S., Aeronautica e 

quindi al Terzo Reparto oppure dallo Stato 

Maggiore Difesa direttamente al Terzo Reparto, ma 

può arrivare, proprio come foglio, non è una 

prassi regolare ma è una prassi che non è esclusa 
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come del resto non è esclusa e viene utilizzata e 

il servizio di Stato Maggiore lo ammette, il 

contatto verbale, cioè invece di scrivere dei 

documenti quando si tratta di indicare, di 

individuare un elemento che si esaurisce sul 

momento o quasi non c’è bisogno di andare a 

scrivere tante cose, si chiede la risposta è no, 

finito no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei 

nella memoria depositata il 22 marzo ’99, mi pare 

5, in numero romano è numerata la pagina, fa 

anche l’ipotesi che sia stata un’iniziativa degli 

Addetti del S.I.O.S. Aeronautica di... lo fa come 

ipotesi correttamente... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: chiedo scusa, chiedo scusa, quando 

parlo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi faccia 

completare poi, mentre nella memoria precedente 

quella del 18 aprile ’97 qui pagina 24 fa anche 

l’ipotesi che invece sia stato l’Addetto 

all’Aeronautica, addetto dell’Aeronautica 

Militare Americana Coe a portarlo. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: perfetto. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: li ricorda di questi punti della sua 

memoria? IMPUTATO MELILLO CORRADO: li ricordo 

male, ma devo rispondere, io... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: qual è il ragionamento sulla 
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base di quale fatto queste sia pure ipotesi. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo, certo, credo 

e... mi ha dato un’altra opportunità di spiegare 

quello che io conoscevo, prima che io fossi 

imputato non conoscevo niente, soltanto qualche 

cosa che avevo fatto nel ’92 mi sono documentato 

con cosa? Con le audizioni delle Commissione 

Stragi con i giornali e con qualche documento che 

potevo... qualche sintesi che potevo recuperare, 

più avanti sono stato imputato, mi sono 

documentato come ho potuto attraverso i 

Consulenti di Parte imputata, attraverso la 

Stampa, attraverso altre cose nel ’99, io potei 

godere finalmente già dal 1988 quando venne 

emanata la... il documento dei Pubblici 

Ministeri, vennero aperti gli archivi del Giudice 

Priore ed io andai per venti giorni a 

controllare, a verificare quegli archivi e 

ritirai oltre seimila, settemila pagine, per 

potermi documentare finalmente su cose nuove, 

quindi la memoria che ho fatto nel 1999, è 

diverso dalle... da quella che avevo fatto prima, 

perché diverse erano le conoscenze che io avevo, 

io non sapevo nemmeno che Mei avesse fatto certe 

cose che Mc Bride ne avesse fatte altre e sapevo 
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soltanto che esisteva Coe, ma lo sa perché 

conoscevo che esisteva Coe, perché sei mesi prima 

era il Capoufficio del Capo di Stato Maggiore 

della Difesa, e nel fare un viaggio, una visita 

ufficiale negli Stati Uniti, io ebbi contatti 

diretti sia con il Capitano di Vascello Rose 

addetto militare della Difesa che con Coe per... 

essendo addetto lui il vice addetto militare 

dell’Aeronautica e addirittura anche con il 

Colonnello Bianchino che era l’addetto militare 

aeronautico, ma perché mi trovavo per caso in 

quella funzione li avevo conosciuti, quindi 

facendo il nome del ’95 era una mia 

reminiscenza... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel 

’97? IMPUTATO MELILLO CORRADO: quando ho avuto 

finalmente conoscenza di altri fatti le mie 

cognizioni si sono arricchite e ho dovuto 

modificare quello che ritenevo con i fatti che 

conoscevo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: forse non 

ho compreso bene, lei queste... la risposta alla 

domanda, cioè queste ipotesi che fanno delle due 

memorie del ’97 e del ’99, rispettivamente nel 

’97 Coe, e nel ’99 iniziativa degli addetti 

S.I.O.S., quindi lei li ritiene, su bas... una 

valutazione possibile e credibili o le ritiene 
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superate? IMPUTATO MELILLO CORRADO: quella di Coe 

senz’altro superata perché lo ho già detto Coe 

era un addetto militare aeronautico c’entrava 

bene poco, quella degli addetti S.I.O.S., è al 

solito una possibilità che non si può escludere 

ma io non ho né gli elementi, né conoscenze, né 

memoria che ciò sia avvenuto, lo ho riportato 

perché io purtroppo sono un Analista e mi metto 

ad analizzare le cose e cerco di estrarre le 

varie possibilità in ogni problematica. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: senta, lei ha presente il 

telex che ha inviato da... Cincusnaveur è inviato 

all’Ambasciata U.S.A., lei si spiegò il motivo 

per cui pur essendo i vostri interpelli inviate 

ad altre autorità americane il Cincusnaveur 

risponda al... si indirizzi all’Ambasciata 

U.S.A.. IMPUTATO MELILLO CORRADO: Cincusnaveur... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si spiegò il motivo 

insomma? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, veramente 

è una cosa a cui... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

perché la risposta non veniva direttamente a voi 

o da Cincusnaveur o da Bagnoli. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: non ho mai pensato, la dico adesso come 

e... ritengo che sia avvenuto il... la... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, ma volevo 
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chiedere, chiedo scusa, prima questa risposta se 

se lo pose allora il problema, non se lo pose. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, no, assolutamente. 

AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa al Pubblico 

Ministero e al Presidente, io non ho capito bene 

questa domanda, non so se... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: se vuole la riformulo... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, io volevo dare... AVV. DIF. 

NANNI: ...sicuramente il Generale Melillo l’ha 

capita... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...la 

risposta io. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la 

riformulo non c’è problema. AVV. DIF. NANNI: è 

chiaro che non posso rispondere io. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non c’è problema. AVV. DIF. 

NANNI: cioè se... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se 

vuole la riformulo Avvocato. AVV. DIF. NANNI: 

grazie! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè dato che 

come abbiamo sentito stamattina tutte le 

richieste da parte del Terzo Reparto, in ordine 

alla possibile presenza di aerei o comunque mezzi 

navali americani erano state effettuate ad altri 

organi se non sbaglio, Airsouth mi pare di 

Bagnoli, no, scusate la mia solita pronuncia, 

eccetera eccetera... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

Airsouth, Airsouth, va bene. PUBBLICO  MINISTERO 
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ROSELLI: ...quando  poi arriva questo messaggio 

la risposta indirizzata a un organo che voi non 

avevate mai interpellato Ambasciata U.S.A. e poi 

non c’è una risposta invece indirizzata a voi 

Stato Maggiore insomma... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no, no no, a noi nessuno ci ha 

mandato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e questo 

non le... IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, perché... 

PUBBLICO MINISTERO  ROSELLI: non le fece 

sollevare qualche problema... IMPUTATO     

MELILLO CORRADO: perché il... l’indagine venne 

fatta, avviata dall’Ambasciata e mi sembra logico 

che il... la Sesta Flotta nell’inviare la 

risposta al suo comando superiore, perché... 

l’abbia fatta pervenire anche all’Ambasciata che 

l’aveva praticamente provocata ma a noi non è 

arrivato mai niente in cui noi fossimo in 

indirizzo, perché non c’eravamo in indirizzo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi le richieste 

che voi avevate formulato a... scusate la 

pronuncia, ma ci siamo capito, a Bagnoli... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì, Airsouth... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...era una richiesta 

di carattere orale, verbale quindi. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì sì, era fatta personalmente 
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al Generale Bagatti e personalmente ci dette una 

risposta verbale che a noi poteva anche bastare, 

però essendo arrivato questo messaggio così 

categorico, così chiaro che già rispecchiava però 

quello che avevamo saputo il giorno precedente... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: vi siete ritenuti 

soddisfatti. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...l’abbiamo considera un documento importante, 

ma voglio dire che ormai noi avevamo già gli 

elementi per poter dire che la Sesta Flotta non 

si era mossa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, 

il documento lei lo fece vedere, ha detto, al 

Sottocapo Ferri. IMPUTATO MELILLO CORRADO: credo 

immediatamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, 

poi, parliamo sempre di questo primo periodo di 

luglio ’80, lo riprese lei il documento, venne 

archiviato al Terzo Reparto? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ritengo che il documento sia stato 

archiviato presso il Quarto Ufficio, ritengo, 

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei sa se 

in quel periodo, o meglio, seppe in quel periodo 

non ex posto, cerchiamo sempre di dividere la 

memoria, no, questo documento fu utilizzato da 

parte dei vertici dello Stato Maggiore per 

comunicazioni al Ministro? IMPUTATO MELILLO 
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CORRADO: non soltanto questo documento. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: io chiedo se le è possibile... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non posso... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sulla base di 

memoria di allora. IMPUTATO MELILLO CORRADO: non 

posso rispondere perché... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: non ex posto... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...non ho comunicato con il Ministro, 

però ritengo che questo documento era già 

praticamente acquisito con le risposte che ci 

aveva dato Bagatti e quindi l’indagine potevamo 

considerarla praticamente chiusa, quindi il Capo 

di Stato Maggiore dell’Aeronautica era già in 

grado di dare alcune risposte al Ministro, il 

Ministro le premeva, vi era anche questa 

necessità di e... accelerare i tempi, ecco le 

telefonate fatte un pochino più velocemente che 

non... di consueto, ma certamente quel messaggio 

era un documento e non era una voce, la voce del 

Generale Melillo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì, è un documento certo. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...conta perché... perché secondo il 

Capo di Stato Maggiore è una voce attendibile. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le do atto che 

certamente... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma il 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 111 -   Ud. 08.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

documento è  documento. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: è un documento. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: anche se non indirizzato a noi. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma proprio per questo lei sa 

se, sempre in quella circostanza non parliamo poi 

del successivo mese di dicembre, questo documento 

o copia di esso fu poi mandato al Gabinetto del 

Ministro? In quella circostanza, parliamo del 

luglio ’80. IMPUTATO MELILLO CORRADO: non lo 

ricordo e non lo so, perché presso i vari enti, 

sia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dico da voi... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...questo sempre a 

posteriori... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dico da 

voi Stato Maggiore, eh! IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

così no assolutamente ma voglio dire nel 

controllare la documentazione qui in archivio si 

nota che questi documenti si trovano anche presso 

lo Stato Maggiore Difesa e mi pare anche presso 

il Gabinetto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però 

sappiamo che sono state inviate poi a dicembre, 

io volevo chiedere... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

noi infatti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ai 

primi di luglio fu inviato... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no no, gli originali, mi scusi e... 

stavo dicendo... pensavo che volesse dire 
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un’altra cosa, io nello scartabellare presso gli 

archivi, proprio anche questi, ho notato che 

copie originali in fotocopia fatte... conservate 

presso questi archivi provengono da sequestri o 

acquisizioni... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì 

sì, questo è un dato pacifico. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...dello Stato Maggiore... presso lo 

Stato Maggiore Difesa e presso il Gabinetto del 

Ministro, se non sbaglio. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: e 

quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e poi 

furono inviati... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...non è il messaggio allegato alla lettera, è un 

messaggio che si trova lì, però devo ritenere che 

sia stato inviato... non posso sapere quando è 

stato invitato, potrebbe essere stato invitato in 

tempi diversi, io non... non posso... se non la 

so una cosa devo dire: “non lo so”, perché ... 

no, non lo ricordo, io non ricordo di aver mai 

pensato di mandare allo Stato Maggiore Difesa o 

al Gabinetto del Ministro la copia originale del 

messaggio in fotocopia, ecco. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: senta, ha presente l’interrogazione che 

fece l’Onorevole Cicciomessere... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, molto bene. PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: ...nel luglio dell’80... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: l’ho avuto sempre... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che poi... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: l’ho avuto sempre 

presente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...venne 

per quanto di competenza al suo ufficio, 

anzitutto lei il Generale Ripamonti che è 

menzionato in questo carteggio, si tratta di 

un’acquisizione fatta ovviamente presso lo Stato 

Maggiore, il Generale Ripamonti è a capo di quale 

ufficio dello Stato Maggiore? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: è il capo di un reparto, del Quinto 

Reparto dello Stato Maggiore Aeronautica che si 

chiama Affari Generali, che trattava un po’ 

materie diverse, fra cui una che  non  so  se è 

la relazioni internazionali o rapporti 

internazionali e comunque aveva un collegamento 

diretto con lo S.P.I. che è il Servizio Pubblico 

Informazioni del Ministro. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi doveva rispondere, anche 

preparare le risposte alle interrogazioni in 

qualche modo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ciascuno 

nello Stato Maggiore e... le risposte alle 

interrogazioni funzionavano così: le 

interrogazioni venivano da chiunque in ogni 
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campo, per cui la prima selezione veniva fatta 

dando la... il quesito posto nell’interrogazione 

e a chi ne era competente, talvolta ne erano 

competenti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: più 

uffici. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...due reparti, 

comunque veniva o fatta la risposta dal reparto 

competente o concordata, convenuta con... 

coordinata, chiedo scusa, la risposta da parte di 

due o più reparti e veniva fatta pervenire al 

Primo Reparto, credo eh, adesso non sono molto... 

non ricordo molto bene, però so che il Primo 

Reparto esercitava un certo coordinamento, non so 

se in salita in senso che arrivavano a lui tutte 

le interrogazioni e lui le distribuiva oppure se 

le interrogazioni poi confluivano verso... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comunque venendo 

all’oggetto della questione, lei ha ricordo della 

risposta che lei predispose a questa 

interrogazione? IMPUTATO MELILLO CORRADO: la 

risposta venne predisposta... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: no, voglio sapere: ne ha ricordo... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì, no no...  

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...o ne vuole avere 

visione? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...no no, per 

il momento ne ho ricordo, poi se non... se 
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dovessi ricordare... AVV. DIF. NANNI: ne prenda 

visione Generale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se 

ne vuol prendere visione non c’è problema, non so 

se la Corte ce l’ha, se no glielo faccio vedere. 

VOCI: (in sottofondo). IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

sì sì, ne ho memoria. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

eh? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ne ho memoria. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, è breve, se 

cortesemente può leggerla, se desidera se no la 

leggo io. IMPUTATO MELILLO CORRADO: la risposta 

o... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no, la 

risposta, la risposta, proprio quella 

dattiloscritta. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma la 

risposta ha subìto delle elaborazioni che fra 

l’altro non compaiono qua, perché... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quella è la risposta del 30 

luglio. IMPUTATO MELILLO CORRADO: questa è il 30 

luglio, però a metà strada... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, poi ne parliamo di questo, intanto 

se... IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...desidera leggerla, se no la 

leggo io, non c’è problema. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: “questo Stato Maggiore per quanto di 

competenza in merito all’incidente di volo 

occorso il 27 giugno 1980 al velivolo DC9 
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dell’<<Itavia>> precisa quanto segue: notizie 

sulle cause della sciagura possono essere fornite 

dal Ministero dei trasporti che in base a questo 

disposto dall’art. 827 del codice della 

navigazione ha provveduto alla nomina di una 

Commissione di Inchiesta, non risulta che alcun 

velivolo militare sia rimasto coinvolto 

nell’incidente di volo in argomento”. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, ora lei ha presente dei 

suoi appunti in data 19 luglio ’80, li può 

anche... IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...consultare lì, no? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, ora se può leggere 

cortesemente entrambi i due appunti. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, ma per questo volevo dire, 

manca la copia della risposta sbagliata... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...che venne data dal Quarto Ufficio... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: predisposta, cioè non 

data. IMPUTATO MELILLO CORRADO: la risposta 

predisposta per la mia firma... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...o per la firma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...d’ordine. 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che precede il 19 

luglio. IMPUTATO MELILLO CORRADO: in questa... in 

questa copia che manca non era scritto non 

risulta che alcun velivolo militare sia rimasto 

coinvolto nell’incidente di volo in argomento... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...era scritto: “non risulta – mi pare 

eh – che alcun velivolo militare italiano...”... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: esatto. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...“...sia rimasto coinvolto in 

incidente”, e quindi la risposta non rispondeva 

all’interrogazione, la quale chiedeva non di 

sapere se vi erano velivoli militari italiani ma 

chiedeva velivoli militari in genere. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, e lei dice... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: pertanto... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...di fare questa precisazione. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: pertanto io ho... intanto si 

vede qui chiaro, fate attenzione che è un 

rimprovero e poi ho scritto subito, 

immediatamente “è incompleto”, perché era 

incompleto e gli ho dato degli indirizzi, degli 

indirizzi lì per lì, questi sono indirizzi dati 

immediatamente, anzi vorrei far notare la data. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 19 luglio. IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: che il 19 luglio che è quel 

sabato successivo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

al Mig libico. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...al 

giorno dell’incidente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: erano 

giorni di lavoro, io dovevo smistare anche le 

cose che mi arrivavano, dovevo velocemente far 

sapere e non avevo tempo da perdere, e quindi ho 

scritto praticamente “vedete un pochino di 

interessarvi di questo fatto affinché la risposta 

sia completa”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però 

mi pare, ora non ricordo se nella prima o nella 

seconda pagina degli appunti, li ha presenti lei 

gli appunti... IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì, 

ce li ho qui. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...così 

posso riprendermeli un momento. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ce li ho qui, se vuole li leggo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si fa riferimento... 

lei chiede: “e aerei di altre nazioni”. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: esatto chiedo, cioè io dico... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei non aveva già 

ben presente, non è che erano passati tanti 

giorni, le risposte che erano già state date? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: e... dunque, quando... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non so se è chiaro... 
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IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...il concetto della mia 

domanda. IMPUTATO MELILLO CORRADO: quando si 

chiede... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: doveva 

essere già a sua conoscenza. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: quando io chiedevo velivoli di altre 

nazioni, tanto per dare un indirizzo, poi gli 

dico: “vedi un po’ il Quinto Reparto se sa 

qualche cosa, perché ha collegamenti con lo 

S.P.I.”, io ricordavo qualche cosa... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: con? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

con il Servizio Pubbliche informazioni Ministro. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: il quale aveva ricevuto certi elementi, 

e do questi indirizzi ma devo dire che la 

risposta che mi è stata data da Argiolas è 

corretta, perché a distanza... teniamo presente 

che l’interrogazione è del 30 giugno... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...tre giorni dopo l’incidente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

già il 30 giugno la... l’interrogazione che... 

ecco di Cicciomessere, se mi consente la leggo, 

questa interrogazione è rivolta a due Ministeri e 

non a uno, al Ministro dei Trasporti e al 
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Ministro della Difesa, “per conoscere il 

risultato dei primi accertamenti sul... primi 

accertamenti sull’incidente aereo del DC9 

<<Itavia>> caduto il 27 dicembre 1980 nel mare di 

Ustica, in particolare per conoscere i 

provvedimenti assunti dall’<<Itavia>> sui propri 

aerei dopo l’incidente occorso circa un anno 

prima sull’<<Air Canada>> provocato e... per 

conoscere inoltre la consistenza dell’ipotesi 

avanzata ufficiosamente dall’<<Itavia>> di una 

collisione con aereo militare”, collisione con 

aereo militare, voleva conoscere i preliminari 

tre giorni dopo, la Commissione del Ministero dei 

Trasporti infatti si rivolge anche a lei per 

avere questi elementi e non so che cosa abbia 

risposto, in tre giorni o in un mese non si 

poteva certamente dire che cosa era capitato a 

questo aereo, perché la nostra indagine lo 

sottolineo e lo ricordo ricordava i velivoli 

militari italiani e N.A.T.O., non riguardava 

qualsiasi velivolo, per esempio civili, e quindi 

non potevamo dare una risposta e Argiolas che è 

molto bravo mi ha dato la risposta, mi ha detto: 

“guardi noi abbiamo cercato di vedere... nessuno 

sa niente, risulta che c’è una... esiste, mi pare 
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eh, un comunicato di Afsouth (fonetica) - poi 

correggo io che cosa vuol dire Afsouth – il quale 

però, lo S.P.I. mi sembra di aver capito che il 

Gabinetto del Ministro non è in grado di 

trasmettere ad altri un linguaggio molto strano, 

ma non so se questo messaggio, questo comunicato 

era in possesso dello S.P.I. o meno”, vorrei 

andare avanti perché su questo argomento si è... 

AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa Generale, forse non 

ha sentito prima che il Pubblico Ministero le 

chiedeva se può restituire a lui il documento. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ah, no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: per poter fare meglio... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: chiedo scusa! AVV. DIF. 

NANNI: perché magari, ecco, leggendo tutto 

l’appunto... e lei se ne ha una copia lo guardi. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lo può guardare certamente, 

grazie! IMPUTATO MELILLO CORRADO: lo devo 

cercare, perché bisogna vedere... questi dei 

primi tempi e quindi dovrebbe essere... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: se vede appunto la nota 

esplicativa, la pratica risposta... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, esatto. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quella che è a firma del Tenente 
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Colonnello Argiolas... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...data 28 

luglio ’80, due giorni prima della lettera poi 

ufficiale da lei firmata. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

bisogna... AVV. DIF. NANNI: possiamo dargli 

tempo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prenda, 

prenda, non c’è fretta. VOCI: (in sottofondo). 

AVV. DIF. NANNI: Presidente, ritenga si possono 

prendere cinque minuti tutti quanti, non di più, 

per poi andare fino alle 2:00? PRESIDENTE: cinque 

minuti, cinque. AVV. DIF. NANNI: cinque, cinque. 

PRESIDENTE: sospendiamo cinque minuti. AVV. DIF. 

NANNI: l’aiuto magari a trovare. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no no, ma lo trovo perché è in ordine di 

data quindi dovrei... (Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Prego Pubblico Ministero! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: allora Generale, credo che 

adesso lei abbia a disposizione tutta la copia 

del carteggio, praticamente l’ultimo foglio c’è 

una parte scritta a macchina che credo sia 

riferibile al Tenente Colonnello Argiolas e poi 

una parte scritta a penna, riconosce di chi è la 
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firma? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, 

assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

contenuto dice, se leggo bene, “Difesa Gabinetto 

S.P.I. non ha avuto alcuna comunicazione 

ufficiale sull’argomento da parte N.A.T.O. o di 

altri paesi, il comunicato di Afsouth non è stato 

esteso”, penso sia... IMPUTATO MELILLO CORRADO: a 

mo’ di... Ministero... Ministry Difence, 

Ministero della Difesa. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: Ministero della... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: della Difesa. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: della Difesa Italia sì. Lei che senso dà 

a questa nota scritta a penna? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: che qualcuno, per esempio parla di 

Ripamonti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: potrebbe 

essere di Ripamonti questa firma o non la 

ricorda? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non mi 

risulta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non è in 

grado di dirlo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...non 

mi sembra che sia di Ripamonti. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

comunque siccome dice il Generale Ripamonti è 

stato interpellato, poi c’è questa giunta a penna 

dove dice che lo S.P.I., il Servizio Pubblico 

Informazione, quello di cui stavo parlando prima, 
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non ha avuto alcuna comunicazione, sottolineo, 

ufficiale, poteva averle avute però ufficiose, e 

infatti dopo lo spiegherò, sull’argomento da 

parte della N.A.T.O. o di altri paesi... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...il comunicato di Afsouth non è stato esteso a 

mo’ di Italia”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quale 

sarebbe il comunicato, il comunicato stampa? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: devo intendere che 

Afsouth ha fatto un comunicato stampa, non lo ha 

esteso al Ministero della Difesa, per cui lui o 

non è in possesso o non è autorizzato a 

distribuirlo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma 

questa sarebbe in risposta ai suoi appunti del 19 

luglio si suppone, no? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: queste 

annotazioni. IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto, 

vorrei però adesso leggerlo quali furono le... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questi appunti, no? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...orientative 

direttive... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa è 

del 19 luglio. IMPUTATO MELILLO CORRADO: che io 

ho dato il 19 luglio... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, posso leggere anch’io, il paragrafo 

2 è incompleto, “Cicciomessere ha parlato di 
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aerei militari e non di aerei dell’Aeronautica 

Militare...”... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

perfetto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...“...bisogna dare chiarimenti anche per gli 

altri, il Quinto Reparto sa cosa si deve 

rispondere”... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ecco, e 

poi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...“mi risulta 

che U.S.A ha comunicato ufficialmente...”... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ufficialmente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...“...che tutti i suoi 

velivoli sono rientrati, cosa altre nazioni, 

chiedere Quinti Reparto e coordinare con lui e 

fare attenzione” con tre punti esclamativi. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: fare attenzione... fare 

attenzione agli errori... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: questo in data 19 luglio sì. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: prego! IMPUTATO MELILLO CORRADO: non so 

cosa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quello che 

vorrei chiarire... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...devo dire... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...anzitutto avevo fatto la domanda prima... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...forse era sfuggita la risposta, 

questo riferimento alle altre nazioni, perché lei 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 126 -   Ud. 08.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

a quella data già doveva sapere che le risposte 

erano state sostanzialmente negative da parte 

U.S.A. e anche da parte N.A.T.O., per quello che 

poteva riguardare aerei inseriti. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ecco, esatto, questo... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: né mi risulta che abbiate 

fatto interpelli alle Autorità Francesi credo, 

no? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non credo... 

non credo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

perché lei fa questa domanda “riferito alle altre 

nazioni” in data... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma 

quello che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...19 

luglio, ecco può chiarire il senso di questo. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ecco, era quello che 

volevo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...cercare di spiegare. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: a parte questa data del 19 luglio e 

sappiamo che data è... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...è un 

sabato e quindi bisogna correre, questo è sempre 

stato ma non è questa una motivazione, voglio 

dire, quando è stata fatta la verifica che 

terminata intorno al 3 luglio... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 
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...e si è conclusa con quel messaggio di 

Cincusnaveur. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: poi ho fatto altre 

cose, ne abbiamo trovate fino al 9, dal 9 al 19 

non ricordo che cosa posso aver fatto ma 

certamente lavoravo dalla mattina alla sera per 

cercare di far correre le pratiche che dovevano 

andare dal Capo di Stato Maggiore o il Sottocapo 

o dovevo firmare io per poter far funzionare il 

reparto, quindi questa mia annotazione è chiara 

per quanto risulta che gli U.S.A. hanno 

comunicato ufficialmente che tutti i velivoli 

sono rientrati... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

cioè lei si riferisce a Cincusnaveur con questo 

comunicato? IMPUTATO MELILLO CORRADO: è 

Cincusnaveur, tenga presente che il Cincusnaveur 

che oggi conosco... sigla che oggi conoscono 

tutti, io quando sono arrivato al Terzo Reparto 

non la conoscevo, sapevo che era un’alta autorità 

statunitense, della Marina statunitense che 

comandava sull’Europa ma dire Cincusnaveur è una 

cosa abbastanza... abbastanza complessa, comunque 

è chiaro il soggetto, il soggetto dice: “mi 

risulta che le Autorità U.S.A.”  e non possono 

essere che statunitensi... PUBBLICO MINISTERO 
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ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...“hanno 

comunicato ufficialmente”, questo... 

l’ufficialmente vuol dire che c’è un documento 

ufficiale in cui hanno detto che c’era... “che 

tutti i suoi velivoli sono rientrati”, questa 

frase è scritta esclusivamente sui due messaggi 

del 3 luglio, non è scritta per esempio sul 

comunicato di... dell’Ambasciata, quindi avendo 

io detto che e... sono rientrati, proprio non ci 

sono aerei che sono stati perduti, non ci sono 

aerei, era una frase che io ho letto certamente 

da uno dei due messaggi o da tutti e due, perché 

infatti tutti e due erano... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: questo per 

quanto riguarda gli aerei U.S.A.. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

per quanto riguarda gli altri ho detto: “avete 

qualche cosa da poter... da fare la risposta più 

completa perché stiamo parlando di aerei militari 

e non di aerei militari italiani, rivolgetevi 

cosa... alle altre nazioni”... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: perché il Quinti Reparto sarebbe stato 

legittimato a dare questa risposta... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ripeto... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...questa eventuale risposta? IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: ...perché il Quinto Reparto 

avendo questo ufficio che si collega con lo 

S.P.I. e infatti lo ha fatto, per collegarsi con 

lo S.P.I., per sapere se aveva avuto qualche, 

infatti, comunicato, qualche elemento che potesse 

parlare di altri aerei. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lo S.P.I. è presso il Gabinetto della 

Difesa? IMPUTATO MELILLO CORRADO: vi sono... vi è 

lo S.P.I. presso il Gabinetto del Ministro della 

Difesa che è il portavoce ufficiale del Ministro, 

cioè parla esclusivamente al nome del Ministro, 

quindi si comprende perché come portavoce da solo 

non si azzarda a dare un documento che magari può 

aver avuto non per le vie ufficiali, ecco questo 

volevo puntualizzarlo, questo Quinto Reparto 

poteva avere queste informazioni e invece non le 

ha, siccome siamo agli inizi di una indagine che 

viene fatta dal... dal Ministero dei Trasporti e 

la... l’interrogazione è rivolta prima di tutto, 

infatti è il numero uno, al Ministero dei 

Trasporti, il... l’Ufficiale che ha proseguito 

nella pratica ha fatto bene a suggerire, “guarda 

non abbiamo altri elementi da poter rispondere a 

questa interrogazione e poiché non ci risulta, 

noi non diciamo altro che la situazione che è a 
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noi nota” e quindi questa... questo documento 

credo che sia stato firmato da me. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: il 30 luglio lei lo firma, no? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: e... ma il 30 luglio 

significa che gli Ufficiale... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: segue l’ulteriore corso poi... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...hanno tentato diverse vie per 

avere qualche informazione. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora veniamo invece alla genesi della 

lettera inviata al Gabinetto del Ministro, allo 

Stato Maggiore della Difesa il 20 dicembre ’80, 

prego prego Generale! IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

no no, va bene. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: penso 

che l’abbia ben presente, no? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: più o meno sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: è stata anche letta in aula dal Generale 

Ferri, volevo chiederle il Generale Ferri ha 

anche dichiarato che diciamo il suo reparto fu 

incaricato sostanzialmente di minutarla, lei 

conferma questo fatto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

certamente, era il Quarto Ufficio che aveva 

sempre trattato la materia di... dell’incidente 

al velivolo “Itavia” e... al Quarto Ufficio venne 

dato da me il mandato, fermo restando che questo 

mandato era già stato delineato in una riunione 
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con il Generale Ferri... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...il 

giorno precedente in cui erano stati individuati 

alcuni degli argomenti che potevano essere 

introdotti nella lettera, il cui scopo era 

esclusivamente quello di non riportare al 

Gabinetto del Ministro, mi scusi Dottor Roselli, 

la lettera era per lo Stato Maggiore Difesa e 

successivamente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

poi fu anche inoltrata... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...venne estesa per quanto di interesse 

con lettera a parte al Gabinetto del Ministro... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: del Ministro sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...della Difesa, non al 

Capo di Gabinetto, non al Capo di Stato Maggiore 

Difesa ma allo Stato Maggiore quindi era una 

lettera normale di Stato Maggiore di notizie che 

dovevano essere rese note allo Stato Maggiore 

Difesa e al Gabinetto stante quella situazione 

difficile che si era venuta a creare in quei 

giorni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo 

rispetto alla data della lettera, che è il 20 

dicembre, questo incarico ha ricordo di quando 

glie viene dato? IMPUTATO MELILLO CORRADO: il 18 

sicuramente, perché il giorno 17 c’è la... il mio 
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brogliaccio, così viene chiamato. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

c’è proprio una... non una bozza di lettera ma io 

vorrei chiamare lineamenti di argomenti... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lineamenti di 

argomenti. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...da 

inserire. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, quindi 

se ne parla già il 17 sostanzialmente. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sicuramente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora può chiarirmi il motivo per cui 

nella preparazione di questa lettera a un certo 

punto c’è questo contatto con l’Ambasciata, con 

gli addetti militari dell’Ambasciata, in 

particolar modo con Bianchino, no, emerge sempre, 

mi sembra a pagina 144... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...se 

non sbaglio del 18 dicembre, quando lei dice: “il 

Colonnello Bianchino ha ricevuto dalla Sesta 

Flotta, in cui dice che in zona non velivoli, né 

navi...”... IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...“...ne ha perso 

velivoli”... AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: mi può ripetere... AVV. 

DIF. NANNI: ...posso chiedere al Pubblico 

Ministero da dove risulta che nella preparazione 
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della lettera, cioè nel contesto della... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, non dico... forse 

non ci siamo compresi. AVV. DIF. NANNI: non ho 

capito. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nella fase 

preparatoria, nel tempo intercorso in questa 

lettera a un certo punto risultano questi 

contatti... AVV. DIF. NANNI: cioè è una 

indicazione cronologica... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...nell’asso di tempo... AVV. DIF. 

NANNI: ...alla sua, sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: poiché è del 18 dicembre questa qui, la 

lettera... AVV. DIF. NANNI: cronologicamente è 

oggettivo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, questo 

volevo dire, a un certo punto c’è questa... l’ha 

presente Generale? Poi si dice: “3 14:14Z luglio 

‘80, che sarebbe questo messaggio più piccolo 

dell’Ambasciata. IMPUTATO MELILLO CORRADO: mi 

scusi eh, non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

faccia con calma. IMPUTATO MELILLO CORRADO: al 

solito non lo trovo. VOCI: (in sottofondo).  

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ah, ecco 17, 18, 

perfetto, esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 18, 

lo ha trovato? IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’è una sbarra e poi 

comincia: “Colonnello Bianchino”... IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...allora rileggo anche per altre 

Parti... IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...“il Colonnello 

Bianchino ha ricevuto dalla Sesta Flotta, in cui 

dice che in zona non velivoli, né navi, né...” 

qui è o forse... IMPUTATO MELILLO CORRADO: perso, 

perso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: “ha perso 

velivoli”. IMPUTATO MELILLO CORRADO: né perso 

velivoli. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi “3, 

14:14Z luglio ’80”, dovrebbe essere la data e 

l’ora di questo messaggio, “dalla Sesta Flotta a 

Cincus...”... IMPUTATO MELILLO CORRADO: naveur. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...“...naveur Londra, 

info ad Ambasciata U.S.A. a Roma, chiesto a 

Bianchino mandarci il messaggio, questa sera o 

domani richiamare”. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

perfetto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il senso 

della domanda, poi vedremo altri dettagli è che 

bisogno c’era di avere questo messaggio che poi è 

anche leggermente di contenuto più stringato 

rispetto all’altro, se l’altro lo avevate già? 

Quale è il motivo? IMPUTATO MELILLO CORRADO: io 

non lo ricordo bene, ma so come agisco, il 

Colonnello Bianchino era l’addetto aeronautico 
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degli Stati Uniti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

dell’Ambasciata. IMPUTATO MELILLO CORRADO: era un 

amico dal 1973, perché prima di essere addetto 

Aeronautico, Bianchino era nella Sezione Ufficio 

Valutazione Tattica dei Reparti Operativi della 

Quinta A.T.A.F. e veniva sovente presso l’unità 

che io comandavo, a fare delle verifiche sulla 

sicurezza, sull’operatività e quindi avevo 

mantenuto questa conoscenza e amicizia, poi 

quando feci il... fui Capo dell’ufficio del Capo 

di Stato Maggiore lo ritrovai addetto militari di 

ulteriori contatti, cioè Bianchino mi conosceva 

bene. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la conosceva 

bene. IMPUTATO MELILLO CORRADO: anzi, devo dire 

più che bene. Il Bianchino il giorno 18 mi 

telefona e purtroppo qui si dice sempre... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi è una 

iniziativa del Colonnello Bianchino? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: è lui che telefona a me, io ho 

qui con me diverse, e sono qua dentro, diverse 

comunicazioni telefoniche che vengono fatte fra 

me ed altri, e cominciano sempre con 

l’interlocutore e poi si capisce chiarissimamente 

che sono notizie che vengono fornite a me. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 
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CORRADO: non voglio fare una... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...dare un esempio, perché sarebbe troppo scarno 

e sono moltissimi gli esempi. Quindi Bianchino mi 

ha chiamato, è un amico, è un addetto militare, 

si rivolge a me, ma si doveva rivolgere al 

Secondo Reparto, ma se uno si rivolge a me io non 

posso dire: “scusa Bianchino ti saluto, ma è bene 

che queste cose le fai tramite il Secondo 

Reparto”, a parte la scortesia eh, mi passa gli 

estremi di un messaggio che noi certamente 

avevamo già e non è il messaggio di Cincusnaveur, 

io durante l’interrogatorio mi sono imbrogliato, 

perché nel guardare, nel leggere questo... questo 

rapporto, questa annotazione, non mi è stata 

detta intanto la data, affinché non... non avevo 

detto tutto quello che era necessario, ma mi è 

stato detto che... mi è stato fatto capire che al 

messaggio di Cincusnaveur, comunque io l’ho 

capito, è su quello ho incominciato a ragionare, 

ma quando poi a casa ho visto che non era il 

messaggio di Cincusnaveur, era chiaro, perché se 

Bianchino ha detto: “militare straniero, parla 

con me”, io non posso impedirglielo, ma la 

seconda cosa è se lui mi dice: “guarda che io ho 
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questo messaggio”, non sono un computer, io non 

posso sapere se questo messaggio io ce l’ho o non 

ce l’ho, ma mi dice: “guarda che io ho questo 

messaggio in cui si dice che non ci sono 

velivoli”, primo ho ritenuto che quello fosse un 

altro messaggio e infatti lo è, ma avevo anche un 

dovere di cortesia verso il... supponiamo che me 

ne fossi ricordato e il che devo dire, no, non 

posso essermi ricordato mentre lui mi parla di 3 

4, 14Z della Sesta Flotta, io non sono un 

archivio, avrei dovuto verificare, guardare, far 

verificare, dopo di che mi dice: “allora questo 

messaggio ti interessa?”, “sì, mandamelo” anche 

se lo avessi avuto e non me ne ricordavo, ma 

anche se lo avessi saputo per dovere di cortesia 

me lo sarei fatto mandare, perché sono fatto 

così, non voglio fare... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma volevo capire... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...una... vorrei continuare... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non è contestabile questo, 

volevo solo sapere come mai il Colonnello 

Bianchino, cioè, le telefona di iniziativa, lui 

sapeva di questa vostra iniziativa di notiziare 

lo Stato Maggiore della Difesa? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ecco, volevo... io non lo so, se 
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qualcuno glielo ha detto. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: io questo volevo capire. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: però volevo, appunto, dire 

quello che stavo per dire, il Colonnello 

Bianchino durante i primi giorni 

dell’incidente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non 

c’era. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...non si 

trovava a Roma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, 

lo so. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...ma si trovava 

al seguito del Presidente Carter... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: c’era il Presidente Carter a 

Venezia. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...che si 

trovava a Venezia, ed è rientrato, mi sembra il 

lunedì, ricordiamo che il Bianchino è il cognato 

di Coe... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...e Bianchino mi 

conosce, lui questi messaggi non li ha poi visti, 

perché non ha trattato la materia, anche perché 

fra l’altro la trattava l’addetto navale. Quando 

nel dicembre... ma nei primi giorni di dicembre, 

incomincia a svilupparsi quella diatriba, posso 

dire, fra il Presidente... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: Davanzali... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...e all’epoca il Ministro, tanto è vero che vi 

furono delle querele, eccetera eccetera, il quale 
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secondo quello che si legge, non tolse 

all’“Itavia” le linee aeree che stava gestendo, 

ma fu l’“Itavia” che a seguito delle condizioni 

in cui si era trovata conseguentemente 

all’incidente e a mancati finanziamenti da parte 

dello Stato, fu costretta a restituire le linee 

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...non riusciva a 

gestirle. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: io restituire le linee 

e il non riuscire a gestirle significa il 

fallimento. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

d’accordo, ma questo Bianchino che c’entra? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: venne tutto... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: vorrei sapere per arrivare 

all’osso. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...sulla 

stampa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh! IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: e sulla stampa il Presidente... 

amministratore delegato Dottor Davanzali, si 

espresse in tutte le direzioni, non solo verso il 

Ministro, non solo con comunicati, non solo con 

relazioni che vennero date alla stampa, nelle 

quali si adombrava tutta... si adombravano tutte 

le possibilità e fra queste anche quella che 

potesse essere stato, per esempio, un aereo 
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italiano, niente di male per quello che ha fatto 

il Dottore Davanzali, perché lui era in quelle 

momento in una condizione che umanamente si 

comprende al sua reazione, quello che non si 

comprende è perché la stampa ne ha... se l’è 

presa e l’ha dato in pasto in maniera 

estremamente distorta alla pubblica opinione. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene, a parte... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: la pubblica... la 

stampa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: scusi! 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...parlava... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...dell’Aeronautica... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: Generale, cortesemente! Per tenerci alle 

mie domande, poi in sede di interrogatorio di 

altre Parti... IMPUTATO MELILLO CORRADO: prego! 

Credo di aver detto... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi lei ritiene, se ho capito bene, 

che l’input al Colonnello Bianchino possa essere 

venuto da queste polemiche di stampa? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: io ritengo perché riguardavano 

molto anche gli Stati Uniti. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: d’accordo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

quindi lui conoscendo me non lo so perché si è 

rivolto a me, ma una volta che si è rivolto a me 
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io ho dovuto trattarlo come... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: d’accordo! IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...amico e addetto aeronautico. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: un passo indietro, a proposito 

di quel plotting di Ciampino, no, fatto poi lo ha 

accertato dopo, dal Colonnello Russo, comunque 

fatto nell’ambito della R.I.V., lei sapeva 

all’epoca il motivo per cui fu fatto questo 

plotting, che noi sappiamo essere stato iniziato 

la mattina, però quando fu espletato ormai si 

sapeva purtroppo il DC9 dove era caduto, quindi 

il motivo per cui fu fatto? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: i dati... i dati di entrata e di uscita 

che conoscevo allora erano soltanto questi. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: chiedere all’I.T.A.V. che producesse un 

plots o un’analisi del tracciato radar del DC9 

per verificare la collisione... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: per verificare la 

collisione... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...il 

rientro... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...era il 

motivo? IMPUTATO MELILLO CORRADO: per verificare, 

noi sempre per verificare la collisione, il 

rientro non c’è niente. Quello che è successo 

dall’altra parte l’ho saputo dopo, che il Tenente 
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Colonnello Russo abbia preso disposizioni da 

Guidi di fare quel plotting per determinati 

motivi io non potevo saperlo, però so che avendo 

dato questo input a noi ne è venuto il risultato, 

che sia stato dato in quel modo a noi è arrivato 

così, quando poi il... da quello che so... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè, il vostro input 

era quello di verificare l’eventualità di una 

collisione? IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, ma 

guardi non credo che il... almeno quello si vede 

dalle testimonianze, che il plotting fatto da 

Russo, fosse esclusivamente rivolto a quello, 

perché il suo aiutante, colui che lo ha aiutato a 

sviluppare il plotting. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: Martino, il Capitano Martino. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: era un Maggiore Tecnico, un 

Capitano. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Martino. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ho qui i dati, e quando 

è stato sentito ha detto esattamente come ha 

detto il Colonnello Russo, che noi abbiamo 

sviluppato questo plotting per vedere quale 

poteva essere il punto in cui è avvenuto 

l’incidente, ma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

lei mi pare che in memoria esprime... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...ma ha aggiunto, ma ha 
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aggiunto: “e per vedere se vi era qualcosa 

intorno”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e questo lo 

dice il Martino? IMPUTATO MELILLO CORRADO: e 

questo lo dice... lo dice... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: va bene, comunque questo non riguarda il 

suo esame. IMPUTATO MELILLO CORRADO: naturalmente 

l’ho saputo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: queste 

sono... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...l’ho saputo 

a posteriori. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora, 

per la parte mia mi sto avviando alla 

conclusione, poi non so se ci sarà tempo oggi, se 

no alla prossima volta la collega farà la domanda 

sul Mig. L’ultimo argomento che vorrei trattare 

con lei riguarda la problematica 

dell’acquisizione della documentazione relativa 

ai siti della Difesa Aerea effettuata tramite 

l’I.T.A.V. e comunque anche su disposizioni dello 

Stato Maggiore. IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, mi 

dispiace... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel senso 

che ci fu una disposizione di mettere comunque a 

disposizione, ove ci fosse stata la richiesta, 

tutto il materiale, no? Questo materiale ad un 

certo punto viene accentrato prima  Trapani e poi 

presso l’I.T.A.V.. IMPUTATO MELILLO CORRADO: mi 

scusi, ma devo dire che da quello che conosco io, 
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dai documenti non è corretto, perché... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: poi ci sono i sequestri 

dell’Autorità Giudiziaria. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...l’Aeronautica... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: poi ne parliamo un momento in dettaglio, 

la prima domanda era se comunque lei di questa 

raccolta di materiale, quale che fosse l’origine, 

lei come Terzo Reparto ebbe modo di occuparsene o 

no? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ecco, ecco perché 

dicevo, il Terzo Reparto non ha fatto niente in 

materia di sequestri e adesso possiamo... 

intendiamoci, in quel periodo poi dopo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no, qui parliamo 

del luglio dell’80. IMPUTATO MELILLO CORRADO: del 

luglio dell’80. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non 

ha avuto nessuna incombenza? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: nessuna incombenza, ha avuto soltanto 

per informazione, cioè per conoscenza, dalla 

Terza Regione Aerea, che si è contattata con 

l’I.T.A.V. che il materiale doveva essere 

raccolto a Marsala, ma lo ha avuto per 

conoscenza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a 

Trapani. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ah, ci ha 

ragione, beh Marsala e Trapani sono lì, eh! 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 
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CORRADO: ecco, mi scusi per il lapsus! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, è per mera conoscenza. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: noi dobbiamo... né mera 

e ne cose, noi abbiamo due formule, “tu a”, cioè 

a significa per azione, “per co.” significa per 

conoscenza, cioè tu conosci questa cosa perché 

ove vi fossero delle azioni che poi devono essere 

sviluppate da te conosci già il problema. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ma non è previsto, salvo che non lo 

faccia di iniziativa lo Stato Maggiore, lo Stato 

Maggiore potrebbe di iniziativa... di iniziativa 

dire: “io voglio intervenire”. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi della problematica relativa ai 

sequestri e alle modalità di esecuzione, quindi 

il Terzo Reparto non se ne è mai occupato. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: il Terzo Reparto non se 

ne è mai occupato in questa prima fase. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: qui parliamo sempre del luglio 

dell’80. IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo, nel 

luglio, ma devo dire che né il Terzo Reparto e né 

lo Stato Maggiore si è mai interessato dei 

sequestri che venivano ad opera della 

Magistratura in tutti gli enti italiani, perché i 

sequestri erano diretti all’ente e nessun 
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Magistrato ha mai inviato un mandato di sequestro 

o un’Ordinanza di sequestro allo Stato Maggiore, 

veniva mandato all’ente periferico ed era l’ente 

periferico che si subiva il sequestro e se aveva 

problematiche doveva rivolgersi al suo comando 

superiore, ove queste problematiche non fossero 

state risolte dal Comando Superiore potevano via, 

via risalire allo Stato Maggiore e infatti credo 

che in uno di questi sequestri la problematica è 

risalita allo Stato Maggiore ma per motivi di 

segretezza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è 

risalita anche al Terzo Reparto proprio. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, per motivi di segretezza. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché le volevo 

dire, abbiamo gli appunti sequestrati sull’agenda 

dell’allora Colonnello Fiorito De Falco. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: va bene. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lo leggo, dice: “in data 19 luglio - va 

bene -  SMA (Brindisi)...”... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

no, è una parola... mi pare, “comunica che...”... 

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...“...conferma che attraverso il 

Gabinetto del Ministro della Difesa, è stato 

chiesto di fornire...”... VOCI: (in sottofondo). 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...“...è stato 

chiesto di fornire tracciamenti radar a 

Commissione Inchiesta del DC9. Sino a quando tale 

valutazione non sarà pervenuta non bisogna 

consegnare tale documentazione, preparare lettera 

e il telex e le autorizzazioni in attesa di 

conoscere, rappresentato questo - va bene - al 

Generale Fazzino”. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

certo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo le fa 

dire a che ruolo, a che titolo doveva intervenire 

il Colonnello Brindisi? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

a nessun titolo, mi scusi, il sequestro... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa è 

un’annotazione di Fiorito De Falco, ovviamente, 

per... IMPUTATO MELILLO CORRADO: questa... 

Fiorito De Falco, è il Capo di un reparto 

dell’I.T.A.V.... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...il quale ha la 

disposizione di provvedere al sequestro, il 

sequestro avvenuto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

qui parliamo di materiale, questo non è ancora il 

sequestro, questo è il materiale da dare alla 

Commissione dei Trasporti. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no no, le stavo dicendo, lo stavo 

dicendo, attenzione, che il sequestro non era 
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stato nemmeno ancora annunciato, per cui il 

materiale si era fermato alle ultime azioni 

coordinate dall’I.T.A.V. per poter...  PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...e dalla Terza Regione, ovviamente, per potere 

accatastare, mettere insieme questo materiale 

perché potesse poi in una seconda fase essere 

consegnato al Magistrato. Detta così la cosa non 

si capisce bene, bisogna invece capirla 

internamente, mi scuso se io purtroppo 

scartabellando ho seguito tutta la sequenza di 

questi sequestri, il primo ordine di sequestro 

venne dato dal Giudice allora in carica per le 

indagini Guarino, il quale il giorno 5 di luglio 

fece il mandato di sequestro molto generalizzato 

e riguardava il sequestro di tutte le 

registrazioni radio... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sul Tirreno. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...che riguardavano l’intero Tirreno, ma non è 

finito, io ho qui la copia, dice che dà mandato 

all’Autorità Giudiziaria di eseguire i sequestri. 

AVV. DIF. NANNI: alla Polizia Giudiziaria. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: cioè, non ha detto di 

avvertire l’Aeronautica no, l’Autorità 

Giudiziaria... AVV. DIF. NANNI: la Polizia 
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Giudiziaria. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la 

Polizia. IMPUTATO MELILLO CORRADO: chiedo scusa! 

Purtroppo non sono così esperto, comunque loro 

dovevano provvedere ai sequestri e venne tentato 

il primo sequestro il giorno 7 presso il radar di 

Marsala e questo primo sequestro purtroppo 

prevedeva il sequestro di bobine radar del 

sistema di Difesa Aerea N.A.D.G.E., è previsto 

che quando si parla di N.A.D.G.E. e di bobine, 

soprattutto perché queste possono rivelare la 

posizione del radar esatta, il software che viene 

utilizzato, le caratteristiche del radar, al 

portata e varie... sono classificate N.A.T.O., 

qui nessuno ha parlato molto chiaramente di cosa 

significa classifica dato, non è una classifica 

italiana, io sono stato alla N.A.T.O. e quando 

doveva essere declassificato qualche cosa, 

bisognava che fossero d’accordo tutte le Nazioni, 

cioè coloro che avevano emanato il segreto, che 

erano autori di quel segreto dovevano insieme 

toglierlo, quindi l’Italia non aveva nemmeno 

l’autorità di togliere il segreto N.A.T.O. se non 

chiedendo alla N.A.T.O., questo nelle vie 

ufficiali. Quindi l’ufficiale che probabilmente 

conosceva queste cose perché è del mestiere, si è 
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allarmato e ha chiamato chi? Il suo Comandante, 

non poteva chiamare lo Stato Maggiore, e chiamò 

il suo Comandante. La cosa credo che sia arrivata 

alla Terza Regione Aerea al Comando e da lì poi 

passata probabilmente, ma non sono sicuro, allo 

Stato Maggiore, perché lo Stato Maggiore avrebbe 

dovuto dirimere questo problema, risolverlo, se 

consegnare queste bobine o meno, e vi è... vi 

sono problemi di tutela del segreto che... di cui 

lo Stato Maggiore è... è quello che deve 

applicarle. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma 

perché il Terzo Reparto ed in particolare 

Brindisi, ecco, lei sa spiegare? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ecc, io vorrei dire... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: perché Brindisi ricorre anche 

nell’appunto dopo... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

Brindisi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...quello 

relativo proprio al sequestro penale. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...Brindisi che era dell’Ufficio 

Telecomunicazioni Assistente al Volo, era un 

Ufficiale al quale l’I.T.A.V., siccome è un 

moltiplicatore per questi aspetti, al quale 

l’I.T.A.V. poteva chiedere informazioni, scrivere 

e cose, ma il rapporto che è esistito fra Fiorito 

e Brindisi, a parte che lui può avere riferito a 
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me, era un rapporto verbale, cioè quando Fiorito 

scrive velocemente, “ha dato ordini”, Brindisi 

non dà ordini a nessuno, Brindisi è un Ufficiale 

dello Stato Maggiore e gli ordini li dà soltanto 

il Capo di Stato Maggiore o per delega il 

Sottocapo o per delega della materia corrente il 

Caporeparto, ma mai un addetto di sezione, un 

Caposezione ha l’autorità di dare un ordine e 

soprattutto all’esterno, lui può dare ordini 

soltanto ai suoi dipendenti. Allora quando si 

scrive ordine io devo interpretare correttamente 

che Fiorito dette, chiese a Brindisi, al 

Colonnello Brindisi un consiglio, gli disse quale 

era la situazione e Brindisi non poteva che 

rispondergli con un Consiglio, cioè dire: “tu non 

puoi fare queste cose perché... e così gli ha 

detto, però... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma non 

è che se ne parlò con lei? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: Brindisi nel suo interrogatorio ha detto 

che riferì a me, ma non è che... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: no, volevo sapere il suo 

ricordo, se lei... IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, 

non me lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

lei non ricorda se... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non me lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 
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sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma perché 

probabilmente se l’avesse detto a me, io avrei, 

per carità! Il Colonnello Fiorito era un 

brillantissimo Ufficiale del mio corso, proprio 

di accademia, e quindi eravamo amicissimi, ma se 

poteva chiedere a me, se voleva farlo, e forse 

gli avrei dato una risposta più puntuale, ma... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma a proposito di 

questo sequestro a Marsala, che praticamente poi 

credo che è la pagina successiva dell’agenda del 

Colonnello... dell’allora Colonnello Fiorito De 

Falco, si fa riferimento anche ad un colloqui con 

il Colonnello Sidoti... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...laddove si 

dice, è stato già citato in questa aula, no? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: “trovato – dice il Fiorito – 

una formula ambigua per dar tempo all’Aeronautica 

Militare di pensarci su”. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: “e 

con la quale facevo capire che la pizza del 

C.R.A.M. non poteva essere tolta dall’elaborato”. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: perché credo che sia 

tecnicamente... IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...non esatto, di 

questo lei ha mai sentito parlare? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: mai. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

da Brindisi e da Sidoti? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: mai. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lo 

esclude... IMPUTATO MELILLO CORRADO: e quando 

l’ho sentito, mi dispiace, ma sono rimasto un po’ 

male, perché non... non si poteva fare 

logicamente una cosa del genere, l’ha fatta di 

sua iniziativa o gliel’ha detto qualcuno che 

stava sopra, ma non certamente io. PRESIDENTE: e 

lei esclude che Sidoti o Brindisi gliene abbiano 

parlato di questo? IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di questa... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: Sidoti ho letto che ne ha 

parlato ma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a lei, 

a lei. IMPUTATO MELILLO CORRADO: no no, Sidoti 

non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ha 

riferito a lei. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...Sidoti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma 

avrebbero dovuto riferirne secondo i protocolli e 

la prassi? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no no, su 

questo argomento no, le dico io perché, perché su 

quell’argomento ci siamo fermati a metà, perché 

Sidoti rispose a Fiorito, “guarda che così hai 
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messo nei guai l’unità, perché così invece di 

consegnarli poi dopo”, perché era legittimo non 

dare la bobina classificata al Giudice, se non 

sotto la responsabilità del Ministro, il Ministro 

non aveva l’autorità di farlo se non attraverso 

l’Aeronautica, ma però si poteva assumere la 

responsabilità, vogliamo che l’Aeronautica si 

fosse assunta questa responsabilità per 

facilitare le indagini, in base a cosa? Quando 

esiste una norma, SD1R che vieta totalmente di 

uscire fuori dalle regole dalla classifica. Le 

classifiche sono cose fondamentali e importanti, 

divulgarli significa fare un reato, si voleva che 

l’Aeronautica facesse un reato consegnando subito 

le registrazioni? Ecco, perché volevo andare 

avanti con il giorno 7, quando finalmente 

arrivato il circuito dello Stato Maggiore 

Aeronautica, probabilmente venne detto alla... 

agli esecutori della... del Sequestro a Marsala, 

del giorno 7, “questa bobina non può essere 

consegnata perché è N.A.T.O.”, questi esecutori 

riportarono al Giudice, però la... forse 

riportarono a voce, ma certamente l’informativa è 

del giorno 12, cioè dopo alcuni giorni e viene 

detto al Giudice, “guardi, è successo questo”, 
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l’Ufficiale che è responsabile del reparto ha 

detto che non può consegnarlo, però ha detto 

anche la via attraverso la quale questo... questa 

bobina o queste bobine che siano, potrebbero 

essere consegnate, occorre l’autorizzazione a 

detta del Gabinetto del Ministro, ma ovviamente 

del Ministro. Questa autorizzazione se si 

volevano le bobine, poteva essere chiesta 

immediatamente, come è stato fatto in alcuni casi 

dal Giudice Santacroce che ha chiesto 

telefonicamente certi elementi e nel giro di 

giorni gli sono state date le risposte. Invece 

purtroppo la richiesta fatta al Gabinetto del 

Ministro da parte del Giudice Santacroce, no del 

Giudice Guarino, avviene il 4 di agosto, cioè un 

mese dopo, cioè un mese dopo. Adesso io capisco 

che ci sono dei problemi, ma questi problemi 

bisogna mostrarli, ci fu il cambio di 

responsabilità fra il Giudice Guarino e il 

Giudice Santacroce di Roma, questo cambio di 

responsabilità credo che avvenne verso la fine 

del mese venne annunciato, ma si concretizzò da 

quello che conosco io dai documenti, intorno al 

10. Quando una cosa si concretizza intorno al 10 

poi dopo bisogna trasferire i documenti, poi dopo 
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bisogna... infatti il Giudice Santacroce fece una 

sua... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, va bene, 

comunque questo... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...Ordinanza al giorno 16. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...non riguardavano il Terzo Reparto, 

Generale comunque. IMPUTATO MELILLO CORRADO: il 

Terzo Reparto su questo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: tutte cose che non riguardavano il Terzo 

Reparto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: non 

riguardavano il Terzo Reparto, io ho letto per 

andare a vedere... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  

se non questi interventi di Brindisi, queste 

comunicazioni a Brindisi e Sidoti, va bene. 

Presidente per la parte mia ho terminato, credo a 

questo punto la prossima udienza la collega potrà 

fare domande sul Mig. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non 

credo che valga la pena di iniziare, comunque 

valuti lei. PRESIDENTE: sì sì, va bene. Allora 

rinviamo all’udienza del 17 luglio, ore 9:30, 

invitando gli imputati a ricomparire senza altro 

avviso. Volevo sapere, allo stato sul calendario 

andrebbe bene? AVV. DIF. NANNI: per me sì. 

PRESIDENTE: lei ha avuto modo di comunicare 

all’Avvocato? ASSISTENTE AVV. DIF. BARTOLO: io ne 
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ho parlato con l’Avvocato Bartolo e avrebbe 

verificato la prossima udienza e mi ha detto che 

glielo farà... glielo farà sapere. PRESIDENTE: va 

bene. ASSISTENTE AVV. DIF. BARTOLO: ci sono 

comunque, Le dico, forse un dubbio su un paio di 

date, una o due al massimo. PRESIDENTE: va bene, 

grazie! L’Udienza è tolta!  
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